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CR lîf CA DELL) AN ARC HISMO. 

E' stat~ pubblicata in Italia (Mondadori, Milano "1970) una traduzione 
parziale del No 19 della rivista KURSBUCH (anno 1969) col titolo di 
"Critica dell'Anarchismo". Essa riproduce q_uattro articoli di detta ri-
vista. :! · 

Pubblichiamo la traduzione di una recensione critica ai 2 principali 
articoli della ri vis ta tedeE?ca ·apparsa su 1iDIR.'.1(TE .AKTION" dell 1 agosto 1970. 

L'antiautoritarismo da rnÜvimento ad 6rganizzazione 

Nello sviluppo della nuova. sinistra, uno dei fenoméni più singolari, ma 
del resto quasi implici to nei· suoi presupposti, é che, nonostanti i pi~ 
importanti movimenti sociali si attuino fuori e contra i part.iti e i 'sin­
dacati, e che·· la lotta per l 'emancipazione della classe operaia in Francia, 
Italia, Inghil terra,. Svezia· e persino Germania Ovest, prenda la forma con­
creta dell'occupazione delle fabbri'che e della formazicne di Consigli, di­
venuti mezz.i di lotta nuovamerite comuni al proletariato, dilaghi e sembri 
trovar seguaoi una ortodossia teorica ed organiz~ata, ora solo verbale, 
ora con l'obiettivo non molto remoto di un Partite autoritario. Non parliamo 
qui delle diverse nuove edizioni di Fronte P.oDolare in formata ridotto 
(dalla Spartacus all 'ala destra_ del SHB (:L) ) .. ma delle tendenze in seno al 

· SDS, defini te dai loro ·rappresentanti, con piacere "Liq_uidazione della fa­
se antiautaritaria". "Antiautoritario" viene usat:> corne sinonimo di hippies, 
attivista, anarchica, su-oultura, happening, etc, delineando uno sviluppa 
che va dal primi ti·vo movimento autori tario al s uperiore· movimento SC?9:i-.?-1.i.~- .. 
sta, senza che si sia chiari to il concetto poli tico d.i 11.anti'autori taria", 

(1) SHB Sozialdemakratischer Hochschulbund 
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oui si portano contra, argomenti di contenuto. Questo porta comunque a for­
mulare ancor più· _ faciJlinente il frenante schema tismo che scinde colora che 
lottano attivamente contra il capitale monopolistico (si allude alla nuova 
posizione acq~isi ta per ora sol tanto con quadretti simbolici tipo "Lenin 
parla con i lavoratori"). Già la separazione tra ant.~autori tario e sociali­
sta é talmente meccanica da essere fine a se st~ssa. 6i tratta, al contrario 
di superare un'astratta protesta che diverrebbe sub-cultura e commercializ­
zata, defini ta volentieri "antiautori taria", senza irrigidire. e meccanizzare 
un confronte con le strutture autoritarie "quadro", "cellula", ma bensi' 
dando un nuovo sensocritico al socialisme libe~tario, cioé al collettivismo 
anarchico, all'anarco-sindacalismo, al consiglismo olandese di A. Pannekoek 
e H. Gorter e al comunismo di sinistra di Otto Rühle e Karl Korsch. In tal 
senso, vanno ripensate esperienze corne l'autogestione e il socialisme di 
base in Italia; Jugoslavia e Spagna nei vari periodi rivoluzionari, su oui 
tacciono i liquidatori sta~Jnisti. Infatti, una.parte addirittura spettrale 
acquista nella liquidazione della fase antiautoritaria, l'anarchisme o 

quelle che i liquidatori si compiacciono di capirn~. Invece l'anarchico- va 
inteso, corne dice Guérin, cosi' ~ 11 L 1 anarchico é innanzittutto un socialista; 
suo scopo é la liquidazione dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo, l'abbat­
timento della Stato e la creazione di una società 1~~~$à~~à; al centra della 
Slia attività politica e teorica sta il pensiero della libertà socialista." 
(D. Guérin "L' ~narchi_smo dalla dottrina all 'azione" Ed. Samonà e Savelli 
Roma) . 

Lo spettro dell'anarchismo 

Da quando, nella rivolta del maggio francese, la bandiera·rossa e quella 
nera si sono unite contra l'o~portunismo blu-bianco-rosso del PCF e delia 
CGT social-patriottardi, ques$o spettro si sta aggirando per 1'1uropa. 
Tutte le forze della Sinistra Storica si sono unite in una guerra·santa con­
tra questo fantasmag Breznev ed i suoi vassalli Hoffmann e Rochet fanno com­
pagnia al socialdemoôratici e ai poliziotti. Ul timamente vi si é aggiunto 
anche il Kursbuch, editando il suo No 19 con il titolo "Critica dell'anarchi­
smo". E' lo stesso Kursbuch che una volta festeggio' i marinai di Kronstadt!: 
"la terza ri voluzione che es si cominciarono s:ooth!'la oggi più:t lontana che· mai. 
Tuttavia finché il desiderio di democrazia reale non sarà morto del tutto, ·, 
Kronstadt sarà più di un ricordo g la sua storia sarà il futuro". (Kursbuch 

·No 9, pag. 32). Ed é il medesimo Hans Mü.g~e~ge:r'"~:, che giustifica i ter­
roristi individuali corne Boris Saurinkov con le parole~ "un simile sognatore 
uno sconosciuto nella folla é sufficiente per spaventare tutti i potenti ,·~ 

· della terra" (Poli tische Kolportage pag. 218) che lo edi ta. Questo Kursbuch 
si é messo ora nel coro della neo-ortodossia e del leninismo puro, anzi ol­
trepassa per la vocazione verso gags storiche lo stesso Stalin, di cui 
presenta corne "critica all'anarchismo 11 un indicibilmente banale discorso 
tr~tto da "Anarchia o socialisme?", valutazione di uno tra i meno importanti 
op?scoli dell'anarchico non materialista Kropotkin. 

Il metodo diffamatorio 

La critica dell'anarchismo del Kursbuch 19, si distingue prima di tutte perché 
non prende per base delle sue riflessioni gli ultimi risultati delle recen-
ti ricerche sull'anarchismo. Da quando Guérin ha pubblicato "L'anarchismo 
dalla dott rina all 'azione" (purtroppo non é ancora sta ta pubblica ta in tede-
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sco la sua grande arrliolmgtâc-. HN§ Dio né Padrone'' che contiene una serie di 
. testi fin ora sconosciuti) ogni cri tica dell 'anarchismo che pretenda serie­

.tà scientifica, deve partire de.lla separazJ_one precisa tra anarchismo indi­
vidualista, del ~uale suno rappresentanti Max Stirner e i terroristi del 
XIX seaolo 5 e anarchismo socialiste J che parte da Pro·td...1.on e Bakunin e trovo 1 

i suai frutti storici nelli rivolta di Kronsta~t, in Ttalia dopo il 1918, 
negli esperirnenti ucraini di Maehno~ nella guerra civile si~agnuola del · 1 36 1 

nelle discussioni sull 1 autogestione operaia in Jugoslavia e per ultimo nella 
ri vol ta del maggio frances·e. La piattaforma usuale dei cosiddetti cri tici 
dell' anarchismo é invece di ridu1're quasi sempre 1: ana·rchisrno al terrorismo 

· indi vidualista e ad al tre pi ttorescho cara tterizzazion:.. e farne cos·i 1 una 
·"cri tica 11 molto facili tata. Guérin nella prefazione ·e.l suo libro ha defini to 
tale "cri tica" ~ 11 p-er lo piü, i suoi diffar.iatori, ci consegnano per meglio 
diffamarlo, una descrizione della sua dottrina al cento per cento tendenzio-­
sa. L'anarchisme é s.ocondo loro un principio individuale, particolarista e 
ribelle, contre ogni forma organizzata, che mira al decsntramento, al loca­
lismo delle unitè, produttiveA Ancora, ch9 esso sia ino.apace di centralisme, 
di pianificazione; di unifi6aziüne e di programmazione, che esso abbia nostal­
gia dei "tempi doll'oro" e voglia ritornare a forme sociali del passato 
arcaico, che pecchi di ot"t'imismo infantile J di irnpazienza, che non· tenga 
con.te dellâ dura real tà della st:ruttura mate:riale., Inol tre, certi commenta-­
tari si sforzano di rièordare che la pratica di tali teorie siano ·lè 'bombe e 
gli attenta.ti individuali," 
Su cio 1 si :ôonda anche la critica del Kursbuch 19, aggiungendo 5 durante la 
tenta ta liquidazione della 11 fase libertariai', un diffuse concetto borghese 
sull'nE.archismo, al tradizionale travisamento rriarxista. Seconda il Kursbueh 
sareb1)ero anarchici anche i Provos di Amsterdam? malgrado che questi si· 
siano mai definiti tali e non abbiano mai studiato le teorie anarchiche,, 
Il Kursbogen del Kursbuch 19 é infirie ·inti tolatoi· "Glianarchici dispe"±·ati 
di_. Piccadilly", facen~o passare per fondamentale testo anarchico· qualche os~­

servazione _poli tica confusa di Hippies londine_si raccol ta da Mick Saggers 
in "Street Fighting man"~ Non si pu'1: duny_ue evitare di constatare che in 
questa cri tica vzmgono i·-r~:'s•-=-:r::t~t':? divers0 îc:ï.1.n..; cli so-~ to-cul~ura corne se 
fossero anarchisme, corne prova delle analisi d.i quast 1ul timo, mentre non si 
riproduce al tro che. l' incornprensione borgheRe verso il movimento studente-~ 
sco .. Una cri tica del gener8 mol ta ingegno.sa nella prefabbricazione dei pro-· 
p7i avversarn, nel dare a_ loro.un nome p~r poi distruggere voluttu<?samente 
tali cos-truz.ioni fasulle. con corncdi tà, aggiunge un al tro anello alla catena 
di .diffamazione borghase, so_cialdemocratica c len:i.nista sull 1anarchismo. 

La critioa dellianarchismo di Hobsbavvn ----·-
La· tendenza sopra esposta é presente ncgli art:i.coli teoricamente più pr~tcn··· 
ziosi del Kursbuch 19 ~ non vengono; neppure sfiÇ)ra ti i problemi di una discus~· 
sione profonda sull 'anarchismo socialista, ohe e·om6 nessun al tro movimento 
ha influito sulla lotta di classe del XX secolo;: né i soviet, _i cui 51'.sëgna­
menti ideali sono importantissimi l.lella discussione sull'autogestione operaia 
in Jugosiavia. ·Erich Hobsbavm ohiarisce il suo punto di vista ·all' inizio del 
suo àrticolo "Cosa Ei puo' ancora imparare dall 1 anarchisme?"~ 11 Si potreb1-}e 
dire ·che·l'anarchismo sia sparito con gli imperatori ·e ire, che i suai se­
guaoi cercarono cosi' spesso di uccidere 1 '~ Scgue una serie di impressioni 
de'l -tutto personali che Hol)shawn ve:1.1de corne caratteristiche obièttive e. una 
argomentazione che vede unicamente il successo stori<?·'J d~ Un movimento _nella 

·presa del potere pclitico da parte di esso~ fescino che l'URSS mantiene an-
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cora sugli intellettuali europei corne primo paese a capitalismo di stato. 
Per provare il fallimento dell'anarchismo corne movimento rivoluzionario, 
cita un argomento di m10 storico inglese sugli anarchici spagnolig 
11 Un unico sciopero dei minatori socialisti nelle province d8lle Asturie ha 
scosso il governo spagnolo di piu che 70 anni di attività massiccia dei ri­
voluzionari anarchici, rimasti poco più di un proble:ia di rGato comune per 
la polizia. L'inefficienza degli atti rivoluzionari degli anarchici potrebbe 
essere documentata largamente in tutti i Paesi dove questa ideologia prende­
va parte importante alla vita politicao 11 (Kursbuch 19, pag. 49). Più ohe il 
oondizionale Hobsbawn non ha da offrire e non avrà mai di più da offrire 
molto pyobabilmente. Se si studiano le sue documentazioni sugli anarchici 
spagnoli, si rioonosce presto nell'ignoranza semplice, la base delle sue 
affermazioni~ E 1 nota che gli scioperi dell'anarco-sindacalista CNT hanno 
scosso il governo spagnolo più di tutti gli.scioperi della socialista UGT, 
é noto che la medesima CNT ha soffocato rapidamente ed efficacemente la ri­
val ta dei generali in Cata1ogna e Aragona, che ha guidato i catalani allo 
assalto delle caserme1 ed é noto che essa, fece avanzare più di ogni altra 
organizzazione il processo rivoluzionario, rnediante la formazione di consigli 
operai e contadini, e la collettivazione dell'industria e della terra.(cfr 
il capitolo sulla Spagna di Guérin - L'anarchisrno dalla dottrina all'azione­
e ::irouH-Témime--. - La rivoluzione e la guerra di Spat=r;a - ) . E 1 impossibile 
ritenere che uno storico del socialisrno noto corne Hobsbawn, ignori tutto 
questo~ Si deve percio' pensare che l'unico scopo sia la diffarnazione a tut­
ti i costi. Resta la domanda su cosa spinge gli editori del Kursbuch a pub­
blicare libri che non garantiscono nemmeno il rninimo livello scientifico. 

La rivolta di maggio e il volontarismo 

In un simile contesto, si pone la critica di 3obsùawn sul maggio 1968, 
che egli colloca corne segue, nella sua visiune~ "Quelli che si gettarono 
senza riserve nella mischia furono gli anarchici, gli estrernisti ed i si­
tuazionisti. Ci sono momenti nei quali sernplici parole d'ordine rivoluzio­
narie e napoleoniche. quali circag "De l'audace, encore de l'audace" oppure 
"On s'engage et puis on se voit" si rilevano piene d'effetto. Quello fu uno 
di questi mornentig si potrebbero porsino dire che quella fu una di quelle 
si tuazioni in cui solo un pollo cieco puo 1 trcva::-e un chicco di grano". 
Proprio su questi slogans napoleonici qualcuno ha già filosofato in passatog 
"A quanta ricordo, Napoleonu ha scritto: "On s'engage et puis on voit11 • 

Traducendo a Genso, cio' significa circa "-~)J:>~:.~·le. c~ p.j getta nella lot ta, 
il resto verrà da sé". Anche noi, nell'ottobre 1917 ci siamo gettati nella 
lotta e poi ci é stato dato di assistere a certe singolarità di sviluppo, 
dal punto di partenza, della storia: sono questi senza dubbio dettagli corne 
la pace di Brest-Litovsk, la NJJP, ecc. Inversamente non puo 1 esserci alcun 
dubbio sul fatto che noi, in sostanza, abbiarno riportato una vittoria." • 
(Lenin, "Sulla nostra rivoluzionc 11 1923 in pagg. scel te vol. III). 
Come si spiega cio 1 ? Lenin corne un pollo cieco che beccando nella sabbia del­
la zarismo, trova il chicco di grano dell'URSS? D1accordo, pero' per 
Hobsbawn, il volontarismo di Lenin, nonostante tutto, era tutto cio 1 che 
egli, accanto alla burocratizzazione, al œntralisrno, al terrore, necessaria­
rnente dovette accettare per l'egernonia di un partita, naturalmente precosti­
tuito, sul proletariato, e in definitiva, per raggiungere il 11 successo". 
Il ruolo d'innesco che il movimento studentesco francGse aveva avuto nella 
rivolta di rnaggio, in una situazione che secondo i criteri elencati dallo 
stesso Lenin nell'opuscolo 111 1 estrernisrno" ( 11 confu~ione delle contra:pposte 

.. 
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forze di classe, bancarotta della democrazia piccolo-borghese nella prassi, 
iniziativo, in seno al proletariato·più! rivoluzionario, perla crascita del-
1a coscienza. delle masse") era ri voluzionaria, é quindi tu tto somma to .quello 
del pollo cieco che trova ·il chicco di grano, seconda l'hic rodus, hic salta 
di luxemburghiana memoria, 

Confusione di concetti 

Tale impotenza teoretica e tale schizofrenia politica si manifasta anche 
nel sua _assunto~ 1 1 anarchismo sarebbe~ 11 il tirnore che vi sia un pericolo di 
autori tarismo e burocrazia negli sta ti, parti ti e movimenti poli tici. Ma que-
sto é manifastamento un segno che tali pericoli sono riconosciuti largamente. 
Se tutti gli anarchici sparissero dalla terra, la discussione su questi pro­
blemi continuérebbe non molto diversamente da ora". (pag. 53). Come se .tutto 
il movimento studentesco, i diversi movimenti di estrema sinistra e in.fine 
il ri torno del socialisme anarchico non fosse il sintomo che que·sti pericoli 
non sono ricon~s"ciuti largamenteo Quale sarebbe allora· il motive per cui mi­
gliaia di giovani si sono ritirati dalla CGT francase, processo· che ancora 
continua. ·Hobsbawn esponè apertamente il fatale errore che é alla basè·di 
tutto il libro: 11 I movimenti studenteschi degli ultimi anni assomigliavano 
a movimenti anarchici ~ almeno nelle primi fasi, non ··erano movimenti di massa, 
bensi' picooli "gruppi di militanti che ogni tanto mobilitavano i loro aderen­
ti". (pag. 59). C' é da oss,:œvare che nei movimenti studenteschi, solo una pio­
cola ~arte si dichiarava anarchica. Se si critica il movL~ento studentesco, 
o~edendo di criticare l'anarchismo, ci si sbaglia di molto. Bisogna oonsta­
tare "ch'?;anarchismo non Vuül dire mancanza di organizzazione~ la spagnola 
CNT contava nel 1939 più di 1 milione di iscritti. Persino la tradizional­
mente· autoritaria Germania contava nella sua organizzazione anarco-sindaca-
-~ista.160'00ü-i8ü'00ü iscritti nel 1923 e il giornale "Der Syridakalist" · 
. l,isciva ih 9? 'OOô copie. Hobsbawn soffoca con cura, mediant·e una confusione 
di concetti, una tradizionè rivoluziunaria che ai burocrati üegli Stati e 
dei partiti poteva e potrà esserG p6ricolosa. 

· ~U~tigI-Iarich o 1' impazicmza 

Dal medesimo presupposto parte W. Harichnel suo lungo articolo "La critica 
dell'impazienza rivoluzionaria". Senza dubbio é giusta la sua critica allo 
anar.co-individual~smo, tuttavia é su:rerfluo fare tanto chiasso sul. fatto che 
il terrorisme indi vidua_le., nel sistema oapi talista, sia un pericolo comune 
e rinforzi le tcmdenze del popolo a crederG nello sta to autori tario e non c3 
ammissibile, corne fa Harich, aprire il se~ente contog "L'aristocratioo Kro­
potkin, una volta allievo paggio di Nico).a I, poi em:igrato nell'Inghilterra 

~ vittoriana, il burlesco studente Fritz Teufel, l'esteta sonsibile Gustav 
Landauer, il volgare plebeo John M~~q un infuriato borghesuccio USA corne 
B. To.cker ed un angelo errante sulla terra come Louise Michel," tutti questi 
creciono di sapere _c .. ome dovrebbero 8SS0.re le innate aspirazioni dei" figli e 

, dt:1lle figl.ie dell 'anarchia contra i meccanismi repressivi della· societ_à del 
XIX e XX secolo, danno consigli e li mettono in pratica •. Che ne· escano cose 
,del tu_tto diverse e che. abbiano in comune ~ra lo:t:> solo l' essare :pro~otti 
tutti delle circostanze dei tempi, non me~aviglia nessuno. 
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I dinamitardi e i furti al supermarket 

A cio 1 fa riferimento la ampia citazione dei fatti sanguinosi, ora gentili, 
festosi, bohemiens, ora schifosi, ora commoventi, che enunciano tutti, me­
diante la propaganda del fatto, la teoria dell 1 aziond corne schiarimento 
nella societào Harich sa la strada: cominciando con gli attentati contra ca­
pi di stato, con l'incendia di registri, mania di Bakunin, col :fiirto nei 
supermarket e la mostra di capigla~ure bizzarre, fino alla fondazione.di 
cooperative senza capi, di assemblee condominiali e di comunità, fino alla 
semplice carità (che solo per differen%iarsi da quella borghese, deve chia­
marsi "solidarietà"), conclude~ 11La latta realo di classe proletaria non ha 
mai negato di essere immanente al sistema capitalista e ha trovato percio' 
da quasiJ40 anni l'unica strada possibile per sfondare verrunente tale siste­
ma. Questa via, fa centro sulla poli tica e di questa la 11.propaganda mediante 
il fatto 11 non vuole saper·ne anche quando vada all 'assal to di isti tuzioni po­
li tiche~ Se getta bombe o organizza giardini di infanzia, in 0gni caso si 
sparpaglia e si esaurisce in at~ività che sono addirittura dannose per tutta 
la sinistra,. anarchici compresi (pag. 100). Non stupisce affatto, che se 
Harich combina a caso dei nomi 9 ne escano delle cose scombinate. _Con altret­
tanto J.ü·j_~·~.r; 8l potrebbero citare insieme i nomi di Lukacs, Trotsky,Stalin 9 

von Heiseles, Mao--Tse-Tung cd Erich Honneker, e vedere cosa ne uscirebbe: 
da ricordàre poi che i nomi citati da Harich non scno nemmeno rappresentati­
vi per l'anarchisme. Ma a parte questi mancati sforzi della_logiça, resta 
da chiedersi che cosa ha reso chiara al pubblico, nella Geri11ania Ovest, 
l'esistenza di.una giustizia di classA e ancora, ha avviato un dibattito. su 
un codico penalG.di classe~ sara 1 stata piu 1 efficace un'unica:"burlesque" 
·di Fritz Teufol, op pure . tut ta la gente p or bene dol parti to comunis ta di 
Germania che con un mazzo di garofani rossi tra le braccia e sulle labbra 
11 1 'Internazionale" ''andavano disciplinatamente in galera? Una "coopertltiva 
senza capi11 sarà un orrore per Harich, ma corne si puo' paragonarG l'attenta­
to contro Alessandro II al fnrto di salamG in un negozio, res"tierà probabil­
mente per sempre un suo segreto personalo. 

Il potere politico~ l'unica via? 
,. 

Non c'è dubbio che certo azioni ddl movimGnto studentosco si siano verifica­
te corne corporative, como si puo' dire per una piccola parte dell'anarchis­
mo starie' .. Non vogliamo neppure fare l 'apoloeia totale del socialisme 
anarchico, per questog i suoi errori, il suo rappùrto sbagliato col ?Otere 
politico, la sua teoria in parte ingonua doll'oconomia~ il suo feticismo 
della spontan_ei tà sono evidenti. Ma l' idea dell 1 autonomia del proletariato 
deve essero difesa comG criterio indispensabile per una politica socialista 
e molto si deve all'anarchismo in quanta contributo a quosta idea. In una 
critica dell 1anarchismo che meriti QUosto nome, lo questioni del poterG r 

politico ad economico devono essore :trattate, per Harich e i loninisti di 
tutte le sfùmature la via è già chiara da 140 anni~ la presa dGl pot8re 
poli tico sevondosi della latta di classe e dell 'uso contemporaneo del'~parla­
mento a sua propaganda; vale a dire che per primo conta il potere poli t_ico. 
Ma forse non è sfuggito neppure a Harich che negli ultimi 140 anni qualcosa 

è cambiato, chv la Durna imp0riale del 1905 con la quale 10nin aveva a cho 
fare era di qualità differente dai parlamenti di tardo capitalisme. 



-7-

Ci vuol gia una buona ·dose di ingenui tà r-er · credere, come-.Harich, che i 
parlamenti del tarda capitalisme si lascino adoperaro sonztaltro.come 
tribuna per lo smascheramento del parlamentarismo ~ e questo .perchè lP..: -~ 
democrazia formale, almcno in questo momonto della sua storia, serve 
meglio di ogni al tra cosa al capi talismo. Qu&sto pe ... chè da una parte 
attira le speranze delle masse per un cambiam8nto dell'es~stent0, .almeno 
nella Gormania· Ovest, dall'altra parte nessuna sua componente puo' rifor­
mar~ la struttura in senso anticapitalista. Por un partita di obiettivi 
rivoluzionari sarebbe un suicidio partire dal pri.11ato del potere politi­
co~ data che tutta la lotta politica dei poteri clasaisti viene ridotta 
al dibattito ed alla latta di partiti parlamentari tra di· loro, esso. 
diverrebbe conforme al senso storico e padronalo della Stato costituzio­
n·ale g cioè descri vero e sottoscri vere 10 contraddizioni e non potenziar­
la. Di verrebbe parti to d 1,ordino che aiuta ad assicurarE:l la pace sociale~ .. 
se si manifestano i movim~nti che organizzano politicamente la .volontà 
di gruppi verso una nuova Çtutorità, è allora finita la funzione dello 
Stato politioo, superato dal dualisme di pote:ce nella demoorazia socia­
lista. E' facile ricono$cere lo Stato, infatti, dove i cittadini sono 
esclusi dall 'amministr.azione del;Le proprie attività priva te e pubbliche. 
Questo fenomeno si è manifestato P.er la precisione nel comportamento 
del PCF durante la ri vol ta di maggio, nel sabot.aggio dello sciopero. 
generale allo scopo 11nobile;' di avere il 30% dei voti alle elezioni 
seguenti. La sua pretosa di un governo frontista, al culmine dello scio­
pero rimaneva oratoria, perchè minata in partonza dal rifiuto di dare ad 
esso la base indispensabile dei consigli di operai nelle i"'abbriche occu­
pa te: in poche parole si rifiutava di Gssere persino Leninista. 

Partite di guadri 

N'el tardo capi talismo 1 non è una soluzione organizza ti va. Prop.rio qui'. è 
la contraddizione delle argomentazioni di quei gruppi rivoluzionari leni:-­
nisti che si p·ongono in opposizione ai parti ti commJ.isti occidentali: 
ossia, e anche i rilievi di Harich si muovono su questa linea, di dettare 
le condizioni nelle quali un parti to di quadri possa, nel tardo capi tal:L.:... 
smo, P.rotetto dal parlamento, prendere il poture. Sarebbe necessario, cioé, 
ripensare a chi Vë:t,da il potere poli tico e quello economico, rinunciaro a;lla 
tribuna parlament~ro, e abbozzarG una strategia dipotere dualistica a 
mezzo dei consigli, caratterizzati dal permanente controllo e richiamo dei 
propri delegati, dalla limitaziono dell'incarico alla sfera osecutiva, dal­
la democrazia avanzata di massa .. Vale a dire che questi gruppi, funzionali 
all 1abolizione di uno stato semi-feudalo? agrario 5 con una massa di conta­
dini semi-analfabeti e con un proletariato.ridotto, dovrebbero rinunciare 
al loro carattere leninista in presenza di un capitalismo organizzato, 
tecnocratico, con un'industria della manipolazione e una democrazia forma­
le che riesce a tenere legate a sé le masse. Voler imbrigliare gli operai 
in un partite di quadri leninista, con un 1 avangu~~dia di intellettuali é 
un errore in una situazione storica del genere. Se la rivolta di maggio ha 
insegnato qualcosa é che la via al potere politico nel tardo capitalisme, 
é possibile soltanto a mezzo d~lla contemporanea presa del potere economico, 
mediante lo sciopero generale, la costituzione di consigli corne organisme 
statale e l'abbattimento del dualisme di potori con lo stato centrale del­
la borghesia. Porcio' l'organizzazione deve avere in sé gli obiettivi che 
vuole raggiungere; solamente cosi' sarà finalmente possibile la dittatura 
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del prolet~riato corne classe globale, evitando la dittatura ~i un partita 
sul proletariatn, per·rnezz6 di uha burocrazia che si occupa professionalrnen~ 
te di politica, corne si é verificato storicamentee Bisogna ammattere che 
Lo:r:utn si rendeva conto del pericolo di una nuova burocrazia dopo il succes­
so di una rivoluzicmG poli tica, ma non evi to 1 e non poteva ovi tare questo 
risultato, mentre la pretesa dei bolscevichi di esercitare il potere sta­
tale proletario, in modo c0ntralistico, porto' alla liquidazione progres3i­
va del sisterna dei consigli. Voler legare la coscienza di classe nell'operaio 
·nel _tardoc~pitalismo, ad un partita centralizzato, vuol dire soffocare _la 
spontaneità rivoluzionaria delle masso e riprodurro la tendenza all'obbie­
dienza verso la struttura gBrarchica, al comportamento confo~mista 8 alla 
pas si Vi tà, COmp i to specifico degli Or{:,ani di '1 SOCializzazj_onG 11

, borghe~i, 

favorire la v1:;:cchia illusione di ilcr8d8re d·i ottenere q_ualcosa sonza sfor·-· 
zo e senza molto pensare 11 (Antonio Gramsci -·- "La filosofia della prassitt)" 
Centrale problema cü.lla teoria e della pra t_;_ca di ogni organizzazione ri..:· 
voluzionaria nel tarda capi talismo, deve diventare l 'uni tà del potere poli···· 
tico ed economico ("totalità:i corne la chiama R~ Luxomburg, n~·d.r. ), cioé 
l'unione tra autogestione ~ centralismo~ Chi corne Harich, vuole oontinuare 
nell' 11unica strada possibile 11 del potere poli tico, ripete l' errore,- nel 
senso opposto, degli anarco-sindacalisti~ elle "'l','"oleYano il prima to del p0-
tere economico, fissaziono di Proudhon .. Cio' porta la sua critica ad eose­
re apologetica a tutti i costi o astratta espocizione di principi~ 
Harich porta, contre l'anticipazione di forme organizzative che si voglio­
no raggiunJere, 1 1 antropologia e la rnedicinag 1iln nessun ramo della pratic2, 
umana le azioni che vengono fatte, per·'qu~lsiasi scopo, devono avere g~Là 

___ .le· c.:::.ratteristiche di tale scopo" 9 "Ci si sot tomette ad operazicni chirt::.l"'·­
giche dolorose, per liberarsi di malattie dolorose 11 , Qui scade nel pensiero 
borghese posi ti vista, non dialattico, la riflessions teorica. Costruisce. 
un'idea settaria del principio antiautoritario, sostAno-do che solo il 
11 gruppo solitarioa 8 ad esso adoguato, per poi constatare che l 1anarco-sin­
dacalismo non é più "soli tario 11 e quindi anti--autoritario, allc scopo d.i 
non affrontaro i principi organiz7~tivi delJ. 1 anarco-sindacalismo& Cosi 1 ~ 

per principio a postulatn jniziale, 1 1 idontificaziono doll 1 anarchismo con 
l'individualisme é saldata. 
Resta da dire che almeno due articoli del libro, quGllo di Dr8ssen e di 
Michel, problematizzano l'anarchisrno, e che nel quadro di questa racensiono, 
non é possioile il diba tti to sulla questione organizza ti va, · e che poteva:i.lo 
essere fatte solo alcune allusioni in questa direzidne. 
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Fritz BRUPBACHER Bakounine ou le démon de la 'révolte traduit de 
1 '2.llemand par Jean Barrué. Paris, Editions du Cercle ·et~ d.~ la .~ê.te 
de:feuilles, 1971 (Archives révolutionnaires, dir. par Max Chaleil) 

L'ouvrage de Fritz Brupbacher, :publié en 1929, portait le titre 
Bakunin, der Satan der Revolte. 

Michael 

Dans sa Théologie poli tique de Mazzini, Bakounine définit Dieu :'moi idéal 
qui s'adore'', et il lui dppose Satan qui est tout le contraire, écrit-il, il 
n'est pas égoïste du tout. Sa légende biblique nous le montre se révoltant non 
pour lui-même seulement, mais pour l'humanité tout entière, et il s'est réelle­
ment sacrifié puisque, plutôt que de renoncer à ce principe de la révolte qui 
doit émanciper le monde hwnain, il s'est laissé condamner à des tourDents éter­
nels~ s'il faut en croire les Saintes écritures." 

Jean Barrué choisit, pour son excellente traduction, à la place de Satan 
le terme démon : ambivalence du bien et du mal. Il nous dit d'ailleurs dans sa 
préface : "on ne cachera ni les inconséquences, ni les défauts de Bakounine : 
les a;iarchtstes ne pensent pas qu '-on grandisse un homme en en ·faisant un Dièu <" 

Cette recherche ·objective d~ B~kounine à travers une biographie écrite 
par un auteur de langue allemande fait. sui te à la traduction que J. Barrué ·,i:ious 
donne de l'article que le révolut}.onnaire russe avait signé Jules Elysard 
La rénition en Allemagne. Article qu'il était temps de iaire conna~tre aux -· 
lecteu:rs de langue française~ 

Toujours dans sa préface;· J ~ Barrué introduit une courte notice sur F. 
Brupbacher, membre du parti communiste-qui· a tenté de faire pénétrer dans ce 
dernier davantage "de sens de la- liberté". C'est dans cette inte1ition- que ce 
médecin zurichois s'est eiforc~ de rendte à Bakounine la place qu{ lui re~~ent 
da~s l'histoire sociale de la Russie. Toutefois, cet ·espoir d~une conciliation 
impossible entre le marxisme-léninisme et le socialisme de Bakounine ~enduit 
parfois 1 1 auteur à interpréter les· faits dans un sens favorable· à ses intentions. 
Ainsi ce rapprochement de Marx et de Bakounine dans une même conception de la 
destruction de l'Et~t, cette appellation qu'il lui donne sur la foi de l'article 
éc::i t après sa rencontre avec Wei tling d' "aïeul du communisme'"' et' cet autre 
d':rancêtrc du bolchévisr.ie" qui fait l'objet d'un chapitre contestable. 

· En dehors de cela, B:rupbacher, qui fait lourdement peser leS circonstan-· 
ces économiquesi familiales et nationales sur la vocation du jeune Mi~hel, ·trace 
à grands traits préc1.s son existence publique et _:sa pensée, "et met en re·lief en 
quelque 120 pages les traits les plus saillants·de sa personnalité. 

Les notes pertinentes de Barrué s'appuient sur une documentation solide~ 
Chapi t:t.·e après chapitre le$ poinÙ l~s plus propres à nous instruire davantage 
sur les faits relevés, tant en ce qui concerne la vie de Bakounine que les mou­
vements révol-ut·ionnaires du XIXe siècle, sont précisés. 
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Trois études conplètent 1 'ouvrage _-..: 

1. Bakounine et les Annales franco-alleLlandes, qui situe l'attitude de Ba­
kounine envers l'Allemagne et la France avant son arrivée dans cc pays. 

2. Bakounine panslaviste ? destiné à dissiper les filalentendus accumulés, soit 
sur la signification donnée au terme de panslaviste, soit sur l'interpréta­
tion des conceptions slavistes de Bakounine. 

3. Bakounine et Netchaïev élargit le chapitre de Brupbachcr consacré au même 
sujet. Il reprend le cas non élucidé de la paternité réelle des écrits com-
pris entre 18S9 et 1271 destinés à stimuler· ln vigueur des révolutionnaires 
en Russie, et aboutit à la co~troverse : La fin justifie-t-elle les moyens ? 
Tentative faite par Barrué de restituer da~s leur vérité les relations Netchaîev 
-Bakounine, qui seront révélées par un tone à venir des Archives Bakounine. 

Une traduction, un co1~nentaire~ trois études : un ouvrage dans lequel 
Barrué se révèle un polémiste ardent, un historien précis, un chercheur pas­
.sionné. 

H. E. KAMINSKI Bakounine, la vie d'un révolutionnaire 
Paris, Bélibaste 1971. 

J .M. V. 

Un Bakounine assis sur un baril de poudre, mèche allumée en main, C'est 
la c~uverture choisie par Bélibastu, éditeur. 

L'éloge du livre de Kaninski n'est plus à faire. Depuis sa parution, en 
1938, il n'a cessé d'être considéré comme la meilleure biographie du célèbre 
révolutionnaire publiée en français. Même si, çà et là, par suite de l'informa­
tion accessible aux chercheurs des années pr6cédant la guerre, quelques indica­
tions restent un ~eu superficielles, l'ouvrage n'a pas vieilli. Ceci parce que 
malgré l'ampleur de sa matière il ne se présente pas en oeuvre scientifi~ue. 

Passionné, mais écrit en dehors de toute passion politique ou partisane, 
il restitue dans le context& brOlant de so; climat historique l'existence d'un 
homme voué à la révolution. On y découvre, entre autres, une mise en lumière 
des caractères co~pa~és de Marx et de Bnkcunine_qui est à retenir. Le chapitre 
"Trois doctrin.es ;_ Trois ennemis" si tue les trois grands courants de la pensée 
révolutionnaire, au siècle passé. Les cit"ations, qui ne portent pas les indica­
tions précises de leurs sources, ce qui n'est pas un mal. dnns une biographie, 
sont fondues dans le texte avec une parfaite aisance. La clarté est une des 
qualités maîtresses du style de Kaminski et la lecture de l'ouvrage en est 
d'autant plus captivante. 

On peut féliciter Bélibaste de cette reprise. La première publication 
ayant été faite entre le guerre d'Espagne et la SGconde guerre mondiale, la 
seconde marque le centenaire de la Commune. Preuve évidente. de l'ét0rnelle 
jeunesse de celui dont Bielinski, i;onune le relève Kaminski, dl.t : "il porte en 
lui une force qui efface tous ses défauts personnels - c est le principe de 
l'éternel mouvement.qui gît au fond de son ~me". 

La bibliographie, revue par l'éditeur, ne manquera pas de rendre serv~.ce 
à· tous ceux qu,.intéressent la vie et l 'oeuvre de Bakounine. 

J .M. V. 
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bas les chefs 

En ces temps de commémorat:î on de la Com.'Tlu;-ie, on a .... -u fleurir bien des 
bouquets de. fleurs fanées, souvent tricolores qui pis est, aux de'vantures des 
libraires. L' esséntiel, pourtant, aura été la r.éédi tion d: ouvrages rares, in-:­
connus ou méconnus, dont ceux de Joseph Déjacque (1822-1864?) en un excellent 
volume, aux Editions Champ libre fin 19?0: textes établis et présentés par 
~alentin Pelasse sous le titre de A baG les chefs ~ 

Contemporain de Coeu::cderoy '.' autre méconnu qu::. a tout de même eu un peu 
plus de chance avec ses Jours d'exil réédités en 1910,lecteur attentif et 
intelligent de Fourier (c'est enccre rare de nos jours)~ Déjacque est sans 
doute le plus virulent et le plus authentique des anarchistes de la seconde 
période r ceux qui se lèvent sur les traces de Proudhon,· ceux qui connaissent 
les pontons et l'exil, ceux qui refusent l'amnistie, ceux qui ne cessent 
d'élever la voix et de se mêler de ce qui les regarde. Lorsque Coeurderoy 
prophétise la ruée des Cosaques sur l'Europe en un feu pu rific~teur, Déja~ 
cque pr6cise que nos Coseques sont déjà dans no~ murs = c'est le prolétariat. 

A bas les chefs ! ccntient La question révolutionnaire, brochure de 
1854 dans laquelle Déjacque esquisse une i constttution basée sur la législa­
tion direct8 : on la trouve ici en deux états, avec les corrections de 1859 
où l'on remarque que 1 1 auteur se montre plu~ intelligent et plus humain que 
la majorité des utopistes on sabrant les passages où il chiffrait le nombre 
des habitants des conm1unes ; il écrit alors ceci, qui est encore aujourd'hui 
parfaitement original :''Il faut laisser à l'attraction des intérêts l'initia­
tive de leurs groupements, le soin de se solidnriserc" L'essentiel de la bro­
chure tient en une législation de base simple, plutôt une admi.nistration, une 
lutte à mort contre religion et propriété et une analyse de ln famille iieu 
de désordre Gt d 'autori tartsme. !:Dans la question du gouvernement·," résume-t­
il, '!j'ai conclu à iruni~e pa~ la législation directe. Dans la question de la 
religi0n, à l!unité par le culto dec 3ciences positiveso C'est de toutes mes 
forces que je t9nds à ltunité de p~opriété par le communisme, comme à l'unité 
de la famille humaine par la dcBtruction de la petite famille .. " A noter le 
féminisme intransigeant de Déjacque:. qui s 7 cm prend à Proudhon d'une façon 
magistrale. 

Vient ensui te: dans cc p~~écieux recueil, L 'humanisphère (1856-59), que 
1 'on peut considérer comme la meilleure U·topie annT.chj.ste de tous les temps, 
aussi bien par la rectitude de la pensée, l'humanité des arguments, que par 
irécriture : ''ce livre: ctest de l'acier tourné en in-8 et chargé de fulminate 
d'idées .. C'est un projectile autoricide que je jette à mille exemplaires sur 
le pavé des civiliséso" Paruedans Le Libertaire, journal du Mouvement social 
que rédigeait Déjacque seul à New York et qui connut 27 numéros, elle n'avait 
été rééditée que tronquée .. au moment des fiLois scélérates" ce qui explique, 
en 1899. Rien que ce texte, à demi théorique et à demi romanesque, vaut l'a­
chat du recueil: qui s'achève par A bas les chefs !, d'abord intitulé L'auto­
rité - La dictature (1359),et trois articles sur l'esclavage aux Etats-Unis 
réunis ici sous le titre de La libération des noirs américains (1859, 1860 
et 1861). 
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Tout ceci, chargé de vitriol. écrit dans un langage qui doit peu à la 
littérature et n 1 en est resté que·plJs actuel, fôrme une base indispensable 
à la compréhension de l'anarchie et une arme qui ne risque guère de se rouil­
ler. sty ajoute le travail de Valentin Pelosse, précis, clair, remarquable­
ment documenté et ne laissant ri<?n dans !:ombre, allant jusqutà insérer dans 
les notes d 7 autres oeuvres ou frugnents de liauteur (Les extrêmes, notes à 
l 1 Huma:iiE_P..~~~~' entre aut:::'ed , 

Déjacqu0 a attenc~u; ni:.iis :::.1 l t avaj. t écrit lu~.·-·même ~ 11
L 1 homme de prin­

cip3 vai:::icu dane l~. lutte nG ;:nenrt jamais tout entier." Dans A bas les chef a! 

il noua 0s~ re3titu6~ 

Pierre Versins. 

Les éditions CHAMP LIBRE, 6, rue des Beaux-Arts, Paris VIe, .ont aussi. 
édité.d'autres ouvrages en relation avec l'anarchisme 

Jules C.!!JLMA, Journal d'n::: éducastre'J_r, 137 :p.~ 15 F. 

L 1 ':'IT. ~ T l\~Ac'cAC.RJ- 1 
.J..:J l'i lVl ùu .1. .!i' contre-enquête sur les bombes de Milan d3 1969, traduit 

de l'italien, 227 p., 15 F. 

* 

L '.ANARCHISME 1.!i1'J SUISSE 

Vie~"inen t de :paraitre 

L '.ANARCHISWŒ DANS L~JS MONTAGNES ~ numéro dvu'ble de la 
Revue Neucl~âteloise, été-automne 1971, 60 p., il_. 
Avec des textes de Karianne Enckell, Richard Miller, 
Charles Thomann, Marc Vuilleumier, V. Ga.ffiot, Pierre 
Hirsch, Pierre Fiala et Roland Kaehr, Daniel Guérin. 
Prix 6 Fr suisses. On peut l'obtenir au CIRA ou à la 
Re,.-uc, Case :postale 906, 2001 Neuchâtel. 

Lucien TRONGH~T ; Clovis Pigriat, qui est-ce ? La vo­
cation syndical0 ; Lausanne, t~di tiens du Grand-Pont, 
79 :p. Prix 9 f. Postface de Je~n-Pierre Laubscher, 

_6._ :paraitre ~ 

Mari&.rLne ENCKj~L ~ La Fédération jurassienne, los 
. origines de l'anarchisme en Suisse 3 Lausanne, La 
Cité éditehr, env. 150 P·: env. 15 ft suisses. 
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L A COMMUNE EST .PAS M 0 R T E 

*************************************************** 

Les fleurs fanées dont parle notre ami Pierre Versins ne son~ pas venues 
nomb:reuses enco1:ibrer les rayons du CIRA. Peut-être aurions-ncus ùO solliciter 
plus systématiquement les éditeurs : il nous semble en ef_fet qu'élargissant 
quelque peu ies buts stricts du CIRA (recueillir la littérature: sur l'anarchis­
rae ou par des anarchist3s) nous pcurricns constituer quelques sections ·plus 
complètes, sur des événements clefs comme la Commune de Paris et la Première 
Internationale, la révcluticn russe, la révolution et la guerre d'Espagne. 

En collaboration avec ln Commission- d'histoire de la Fédération anarchis­
te française, le CIRA a édité en brochure deux textes de Bakounine : La Commune 
de Paris et la notion de l'Etat, et Trois conférences aux ouvriers du val de 
Saint-Imier, datant de mai-juin 1071. Le premier Je ces textes, traduit par 
Geoff Charlton et édité par Nicolas Walter, ccnstitue la première brochure du 
CIRA. britannique, .à çui ncus souhaitons benne chance et longue vie. 

:Nos amis italiens de Catania, dans la jclie petite collection "La sinistra 
libertaria", ont publié une étude de Franco Coniglione : Parigi 1871, La Comune 
libertaria, où l'expcsé historique est suivi Jes "enseignements de la Commune 
observés dans les expériences collectivistes et les luttes anti-bureaucratiques 
d'Espagne, d'Ukraine, de Chine même. 

L 'cbjectif de Klaus Meschka t ( Pariser Kommune 1871, KBln 19'11) est bien 
autre : c'est d'étudier la vision de la Commune chez les historiens soviéti­
ques, et auparavant chez Marx, Bakounine et Lavrov. L'historiographie soviéti­
que :a-t-elle su enrichir et appr0fondir la connaissance historique de la Ccm­
mune ? Dans quelle raesure le matérialisme historique est-il appliqué, applica­
ble ? Comment le modèle historique agit-il sur le déroulement des événements 
actuels et leurs interprétations ? Ce projet extrêmement original, comparable 
peut-être aux travaux actuels de Franco Venturi sur le t::1opulisme vu par le~ 
historiens soviétiques, est développé en 250 pages ardues et passionnantes,_ nan­
ties d'une bibliographie et de notes très sérieuses. 

Jacques Rougerie, dont on connaît les travaux sur les différents asp~cts 
de la Commune, a publié en un·petit livre un tràs ·bon choix de documents, orga­
nisés par thèmes et commentés excellemment. Il s'en tient aux textes immédiate­
ment contemporains, émanant des acteurs mêmes, et n~ac~orde que sept p~ges aux 
"héritiers" : il se justifie en expliquant que "ce n'ét~it plus tout à fait d~ 
la vraie ·commune qu'il était question·: on était monté ou dèscendu au stade de 
disputes idéologiques". Or "le socialisme peut ·!'·interpréter, l 'inter~ot.;er, y 
chercher ses parrainages, il n'est qu'un seul drcit qu'his.toriquement on lui 
dénie la défo~mer." (Paris libre 1871., Le Seuil 1971.} 

A signaler encore des numéros spec1aux de revues : AUTOGESTION publi.e, 
autour des thèses de l'Internationale Situationniste, plusieurs études de ses . . . " 
collaborateurs habituels ; en retiendra celle de Jean Bancal, Proudhon et la 
Ccmrnune". L'INTERNATIONAL REVIEW OF SOCIAL HISTORY annonce un numéro double, 
sur les répercussions àe la Commune dans le monde, avec une rédaction interna­
tionale. La NOUVELLE CRITIQUE, revue . thécrique du Parti communiste français,. a 
_choisi un thème original : Expériences et langages de la Commune de Paris. Ce 
n.' est· plus le lieu ici de 'ree;retter la présentation dcgmatique et unilatérale. 
Les érudits et les humoristes apprécieront la "Formation du nom .'La Commune.'. 
dans les discours de. Karl Marx", mais on admirera à juste titre la très belle 
iconographie en pleine page. 
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Les revues 2narchistes n'ont pes manqué de célébrer· elles aussi la Cc1nmu­

ne, allant souvent, heureusement, au delà dG la commémcratic·n et des panégyri­
ques. IA RUE a su allier les textes histcriques et littéraires dans un panorama 
très complet. Ncus avons bien aimé l'article de FrançoiEa Travelet sur le r8le 
des femmes, "Les. chiennes''~ '-lui a aussi été traduit dans VOLONTA' • ANARCHY, scus 
sa nouvelle présentation et avec la nouvelle équipe rédactionnelle, a pris · 
quelque retard ; 011 attend le nur.1éro sur la Conu~mne pour cette année encore. 

raae. 

Davicl STAFI"ORD ~ From Anarchism to Refcrrn.ism: A Study of the P0li tical 
Activities cf Paul Brousse within the First International and the French 
Sc..cialist Movenent; 1870-1890. Lcn·ion , Weiùenfeld cncl Hicolson (The 
London Dchcol cf Economies and Pc.li tica.l Gcience) 19?1, 3Sr/ p. 

Hormis dans la br~ve étude, précise et concise ccmmc à son habitude, de 
Marc Vuilleunier (Pnul Brousse et son passage Je ltanarchismè au s0cialisme, in 
Cahiers Vilfredo Pareto, 1-8~ 1985), Paul Brousse n'a ~uère été à l'honneur 
chez les histcr:tens. Ou ~,;lutêt en le connaît sous un seul è.G ses vis aces : 1' in­
ternationaliste anarchiste eu, plus souvent, le fcndateur du possibilisme. 

Et pourtant, l'évolution de Brcusse éclaire Je nombreux aspects des der­
nières années de l'A.I~T. et des ~r.emi~res Je l'Internationale socialiste, la 
"deuxi8me". Membre de l'Internationale à Mon.t1:-ellier alors qu'il est encore 
étudiant; il s 1 exile en Espagne en 1873 à cause Je la répression qui su~t la 
Commune et frappe particulièrement l'Internationale après le Congrès de La Haye 
JQ 1872 en y introduisant des indicateurs Je police. Après l'échec du nouveau 
n fait insurrectionne.1 -" qu'est la révolution cantcnaliste espagnole de 1873, i;L 
s'exile à nouveau, en Suisse cette foisr Résidant n Berne, il jouera un rôle 
moteur dans la Fédération jurassienne. et en particulier dans le mouvement anar­
chiste de langue allenanùe. Son extrémisr.1e, son "diable au corps" feront peur 
à James Guillaum-a autant qu: ils enthousiasmerunt les tr&61sfu~es de la socialdé­
mocratie allemande c0wne Mcst et les jeunes Italiens ccmme Costa ou Cafiero. A 
la fin das années lû70~ pour avoir approuvé la pr0pagande par le fait et dit 
son admiration pour les "exécuteurs àe têtes couronnées", il quitte la Suisse, 
séjournant brièvement cette fois à Bruxelles et à Lcndres, jusqu'à ce que l'am­
nistie de 1880 lui permette de regagner la Frnnce~ 

Ce sont ces années-là, 1378-1880, qui sont décisives pour son passaEe de 
1' anarchisme à un sc1cialisrae communaliste et élGctcraliste. Déjà au congrès de 
Fribourg de l~ F6dération jurassienne (août 1378) il prenait une position qui 
nous .Paraît extrêmement significative des raisons tactiqu.es de cette évolution 

''Pas plus que le vote, la violence n'sst un principe socialiste, cepen­
dant contestera-t-on que l'emploi de l~ force révolutionnaire ne soit 
une nécessité? Eh bien ! l'usage èu vote ~eut aussi être quelquefois utile • 

. Il ne faudrait donc pas, par orthodoxie abstentionniste, proscrire ce 
moyen d'action :ltune ·façon absolue." (cit. par Stafford, p.120-121) 

David Stafford montre avec clarté et sans passion c0r.u11ent s'opère ce passa­
ge vers le "réalisme" du possibilisme. Il fait là une ccntribution essentielle 
à l'histoire de cette péricde entre la première et la deuxième Internationale 
dont Lee Valiani a si justement sculigné.l'importance.· On peut seulement regret­
ter,. dans cet ouvra3e si sérieux et si bien dccunenté, que chaque citation en 
français soit µnrsemée da ccquilles et d'erreurs de lecture. 

Marianne Enckell. 
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Anarchic~~E-~rl:?-.!'.9hia nol monda co_nt.~gJ.J?.O~_?-~ (A tti dal Convegno promosso 
dalla Fondazione Luigi ~inaudi, Torino 5,6 o 7 dicembre 1969). Torino, 
1971. 654 pp. 

Environ 90 spécialistes des problèmes sociaux participèrent a la ren­
c0ntrG de Turin, ou plus do tr~ntc rapports dt corŒnunicatiuns furent .dis­
cutés. C'est diro qua lG matérisl réuni dans lo volume édtté p~r la Fonda­
tion Dinaudi n~ peut êtr0 ni résumé en quelques lign~s ni même présenté 
sous forme d'énumération de thèmes. Certains t~xtes sont de purG érudition 
ou de caractère historiographique. D'autr0s relèvent davantage du plaidoyer 
quG de la recherche. Il faut donc nous b0rm.œ à quolq_U1.::s commentaires sur 
les textes dirGctemont liés au sujet cGntral de la renc1.,ntrG. 

fü;tenons t~_,ut d'abord que plusi.Jurs des observa tours du mouvement té­
m0ignont d'unu meilleure connais~ance des oxpérienccs et dos problèmes anar­
chistes - on pourrait dire aussi d'unù plus grande imagination, d'une plus 
large ouverture d'esprit - quo certains militants •. Cos derniors oscillent 
svuvent ontro la superbe et 10 sentiment d'infériorité. L'intervontion do 
Fcderica Montseny, par exemple, ralève dG la facilité oratoire biun plus 
que do l'analyse, alors qu0 las romarquGs de LGo Valiani, d'Aldo Garosci ou 
de Pier Carlo Masini visent l'objectivité (Valiani, dans la discussion avec 
Gian Maria Bravo démolit tranquill~mont la sempiternelle accusation portant 
sur lc;;; caractère "potit-bourg&ois" d0 l'anarchisme~ "Apportez-nous des 
faits Gt des chiffres sur la composition sociale des groupes anarchistes. 
Sur cette base, et sur cett~ bas8 seulomont, nous pourrons débattre da leur 
caractèrG11 ). 

La plupart d0Sùdébats port~mt sur lGs 11 idées 11 alors qu0 peu d' intarven­
tions ti0nnent compte de Li nature d0s situations sociales ou des c\.mjonc­
tures intornationalas. Ainsi Hobsbawrn parl0 des partis communistes sans fai~ 
rG intervEmir le facteur essentiel 9 c' ust-a-dire leur contrôL.; ou leur mani­
pulation par l'Btat russe (1). :1t nul no porto la réplique a James Joll 
quand c~lui-ci affirme - à l'encontre d~s faits 7 mais un accord avoc la pro­
pagande stalinienne ré_pétéu ut martoléa - que 11

0 •• on dùit sGulEJrnGnt mention­
ner lo t;tiste fait que ïfostor I~iakhno a dû rec0urir à la conscription pour 
recruter des forcGs pour sa campagnü do guérilla 7 alors qu'en :spagne, en 
1936, ce furent les communistes qui, sacrifiant tous autrds principss révo-

(1) Hobsbawm, parlant dos rapports entr~ anarchistes et bolchéviks, dit que 
ttla raison la plus évidunte de (cette) renaissance du sentim0nt anti­
anarchisto (vers la moitié des .J.nnées 30 9 de l!'..i pqrt du mouvement commu­
niste intGrnational) était la sitÙation en Bspa5ino, un0 région qui dG­
vint progrossivemont importante· pour la stratégie internationale commu­
niste à partir du 1931 7 et sûrement à partir de 193411 • Cette interpréta­
tion exigerait un examen serré qui ti0nd·rai t compto des transforma~ions 
dans les rapports ·de force en ~'urope, entre Union Soviétique, AllGmagne 
et "démocraties" • .8116 cunfirm.erait sans douto qu0 l"oxistenco d'un P.C. 
espagnol vivant d'uno vio propro, Gst doutüuse, et qu'il n'a jamais oxis­
té 0n 1spagnG autre chose qu'un~ politique russe. Co qui est sûr, c'est 
quG :Borodine; venu a Madrid en 1931, déclarait publiquemE-.:nt qu' "une 
grève en Allomagn0< avait plus d'importance qu'un@ révolution on Espagne 11 • 
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lutionnaires, furtmt, ·.;n organisant un0 fcrce m.ili tair8 viotoriouse 9 plus 
efficaces que 10s anarchistes". 

Sous un autr8 angle, on pourrait r8procher ~Gino Cerrito, quand celui­
ci établit un très utilo tableau dos group0s? fédéra tiv~1s et mouvGm:.mts anar­
chistes do par le mondG 7 do n~; fcurnir aucun~ évaluation du 10ur forcG ~t de 
leur d~grè de pa.rticip:J.tion dans les luttds sociales. 

Uno dos polémiques intéress~ntos - bien qu'ullo ·aussi soit demeurée sur 
le plg,n des idéologies, sans référ0ncos systématiques aux expérioncos - a 
porté sur le "marxismG libGrtairG" cléf0ndl par Daniel Guérin et mis en pièces 
par Arthur Lehning. DG mGm\J 10 rapport do Jog,n -Mai trcm sur lo caractère li­
hortaire du mouvo:nent du2 étudi~nts fr::tnçais en mai 1968, sans lion avoc les 
organisations anar~histGs existantes, cor;lme réinvention si1ontanée, nous sem­
ble solidom8nt argumenté et illustrè. 

Co qui est regrettable, c'est l'absGnc0 d'unu étude sur lo phénomène 
caractéristique do notr0 épO'-J.UG 9 a savcir 10 chang.emont do contenu social d..; 
la plupart des courants anarchistes (du moins pour ce qui concerne l'Occi­
dGnt) les milieux intelL;;ctuds s0 substituant aux c,;uchüs 1.·Uvrièros. Il y 
avai.t là un sujet essentiel à anP..l.fsar. 

Une autrG lacune correspond au néc0ssaire exam0n do l'expérionce espa­
gnolo des annélds 19Y~-1939, av0c sos aspects 0uvriers at payse,ns marqués par 
l 'anarchisma d'organisation et d. 1 action 9 et sGs côtés 11 diri0 t;ants" caracté­
risés par la pd.rticipa tion ministérielle et l'abandon de 9rincipGs mille 
fois réaffirmés. 

Deux thèmes qui mériteraiGnt cl'être abordés Sdreinem..:Jnt ot séridusement 
entrG mili tariJts dG t(,us L-::s pays, Gt dt.-nt 1 'examen aurait plus d'importance 
At dA résultats qu~ l~c ordr~s du jcur surcharcés et raromont resp0ctés des 
congrès int~rnationaux. 

L .M. V. 

* * * * * 

0 LES BROCHURES DU CIRA. 
0 0 
0 0 
0 0 

g Michel BAKOUNINE ~ La Commune do Pa,ris d la notion da 1 1 Etat g 
g Lausanne-P 3.ris 1971, 36 p. , 2 fr. ~ 

g Michael BAKUNIN g The Paris Commune and the notion of State ; g 
g London 1971, 8 pp, 15p. g 
g Nicolas V~ti.iTER g Pour l'anarchisme ? Lausanne-Paris-Bruxelles g 
g 1970, 48 p., 2Fr50. g 
g La même brochure existe en anglais (About anarchism), g 
g en italien (Dell'anarchismo), en espagnol (Incitacion g 
g al anarquismo) et en japonais, chaz divers éditeurs. g 
0 0 
00000000000000000000000000000000000000000000000000000)00000000000000 

•' 
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PAMPHLETS, BRCCHURES, OPUSCOLETTI, LEAFLETS ••• 

Les brochures restent un_raoyerr de propagande priviléBié pour les anarchis­
tes. De nouveaux g.roui::;es américains reprennent la tradi tian. The Friands of 
Malatesta (Box 72, BiLlwell Station, Buffalo, New York 14222) cnt publié une 
série· de textes en offset, Emma Goldraan, Malatesta, Murray Bookchin sur l 'o_re;a­
nisation, des études ~~r l'urbanisme et la technologie, de~ recherches sur les 
sources de l'anarchisme américain. Le périodique The Mate~ ! a publié une pré­
sentation de l'anarchisme en espae:nol et en.cinq pages, et une_anthcloe;ie*anti­
religieuse composée d'extraits de La peste relieieuse, de Johann Most et de 
Dieu et l'Etat, de_Bnkcunine. ~(en anglais) 

En espagnol aussi, les brochures que publie Felix Alvarez Ferreras au 
Canada (La Escuela Mcdernn, ü34 3th Avenue, SW, Calgar~, Alberta): une traduc­
tion.de l'article sur Ferrer publié dans le bulletin 22 du CIRA, un essai de 
Campio Carpio intitulé Cadenas para la revolucion, ~tune.anthologie d~ pensées 
d'Angel Samblaricat. . . 

Nous sicnalons dans d'autres articles des brochures en allemand ~ur Cron­
stadt ou sur la Ccraraune de Paris. Les Suédois continuent de publier, dans tous 
les fdrmsts et toute~ les présentaticns, des textes situationnistes traduits 
ou· réinventés. 

···.l .. 

"Les amis de Pierre Kropotkine" ont publié en un petit livre L'Anarchie, 
sa philosophie, sen idéal, conférence donnée par Kropotkine à P~ris en 1895. 
Bien édité~, avec des préfaces de Piarre Breton et Pierre-Valentin Berthier, 
c'est un bon résumé de ~a,pensée de l'auteùr. *) 

Une:tr. às b~lle brochure, qui ne provient pas d'éditeurs _anarchistes. 
c'est celie de Thierry Legrarid dans la "Bibliothèque de.travail" de l'école 
Freinet : Mon point de vue.sur ••• L'ANARCHISME. En 40 pages bien illustrées, 
nous avons une présentation de l'anarchisme et une anthologie intelligenunent. 
faite", 'des indicati.ons biblicgraphiques utiles et .un index .. Au lieu d •tin ~xposé 
historique, c'est un point de vue thématiqu.e qui· est· cho_isi, connnença"nt. par les 
idées-forces ùe l'anarchisme,· envisageant ensuite l'action ·anarchiste, la société 
futri~e, la péda~ogie libertaire. Cette ~rochure. ei celle de Nicolas Walter pu~ 
bliée par 1.e ·cüw. se ccmplètent heureusement. 

*) Diffusion Albert SADIK, 7 rue Sairit~Luc, Paris 18e •.. 
Prix 5 F. Remise aux libraires. 

~ Hanns SCHAUB 

. ma.e. 

~ John Henry Mackay, der Dichter des Namenlosen. 
g Basel 1970, 21 S. 
0 
0 
0 

Gegen Ueberweisung von Fr 5.- auf Postche.ckkonto 
40 - 64 695, Hanns Schaub, Basel . ·O 

qnooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooc 
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DEUX ETUDES SUR LE MOUVEMENT ANARCHISTE EN ARGENTINE 

**************************************************** 

Diego Abad de SANTILLAN : La F.O.R.A. - Ideologia y trayectoria 
Buenos Airas 1 Proyeccion 197:., 293 p •. 

Il s'agit d'üne réédition, révisée et augmentée, du livre publié en 
1933 (Buenos Aires, Nervio) devenu pratiquement introuvable. 

A cette époque, la "Federaci6n Obrera Regional Argentina" mène une 
vie quasi clandestine, après 13 mois de dictature militaire, celle du gé­
néral Uriburu, dont la politique anti-ouvrière sera prolongée sous l~ gou­
vernement civil de Justa. Ses locaux sont fermés, sa presse interdite, ses 
militants emprisonnées ou pourchassésr ses activistes "étrangers" expulsés 
et souvent livrés aux autorités réactionnaires ou fascistes de leur pays 
d'origine. 

Le ton du prologue (Juan Lazarte) et des considérations finales 
(Santillan) s'en ressent. Il s'agit de revendiquer ce que la FORA a été, 
de s'en solidariser entièrement, d'affirmer que malgré les jours de terreur 
elle ne mourra pas et reprendra son combat, conune elle l'a fait cent fois. 
Forte de quelques milliers de volontés pionnières ou héroïques, ou gonflée 
de centaines de milliers d'adhérents, elle a toujours été symbole de combat, 
de solidarité, d 1 espoir en une société de producteurs fraternels et libres. 
Elle~ le prolétariat conquérant. 

Pourtant, elle ne s'est pas relevée des coups qu~ lui ont portés les 
régimes de force cars simultanément, l'Argentine s'argentinisait, c'est-à­
dire qu'elle cessait de dépendre de l'afflu~ des immigrants, que les capitaux 
étrangers provoquaient ~e développement de son industrie, qu'une bourgeoisie 
nationale pre~ait place dans le concert des couches sociales privilégiées. 

D'autre part, les lutte~ intestines avaietit débilité la puissance de 
la FORA. La déclaration de principes du Ve Congrès, préconisant le communis­
me libertaire, servit de motif et parfois de prétexte pour les manifesta­
tions d'un. syndicalisme ouvert à tous les ouvriers, et le maintien de cen­
trales où syndicalistes purs, socialistes et libertaires acceptaient le ca­
ractère apolitique des associations ouvrières. Scissions, tentatives de fu­
sion de toutes les organisations syndicales en une seule confédération, 
querelles de tendances entre libertaires eux-mêmes, rendaient plus difficile 
une action réyolutionnaire tenace mais calculée, alors que les montées d'en­
thousiasme et les crises de désaffection faisaient fluctuer les effectifs. 

La prise du pouvoir par le général Uriburu, en septembre 1930, ne ren­
contra que peu de résistance. Santillan dit : "Par une erreur d'interpréta­
tion, on n'opposa pas au Coup d'Etat prévu la résistance nécessaire ••• " 
Sans doute l'explication mériterait d'être poussée un peu plus à fond, jus­
qu'à la rechercher dans les changements mêmes de la société argentine et 
dans la nature des problèmes qu'elle avait à affronter 0 

Le grand intérêt du livre réside dans les documents présentés et adop­
tés au cours des congrès de la FORA, ainsi que dans lïexamen des revendica­
tions professionnelles, collectives et internationales de l'organisation. 
Les chiffres concernant les salaires et les conditions de travail sont élo-
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quents 0 De mênie, l~s renseignements sur les t);pes de syndicats, leur appar­
tenance par métier et par région~ sont précieux. 

L'ouvrage n~ 6omporte. aucu~e int~rp~étation°.critique des positions 
prises par les congrès sriccessifs, encore que la tend2~ce favorable à~~ 
Protesta soit marquantè. O: ... li:;:a avec intérêt ce que pensait Luigi ·Fabbri 
d'un syndi6alisme ré~ervé aux seuls anarchistes, et auss~ l'exposé des 
conceptions ·d 1Antonio Pelli6er Paraire, '.un des premiers penseurs influents 
des· d~bui~ du ~ouvement synd~cal, à propos des rôles de l'organisation 

. Il ,. • 

ouvrière et de ce qui devait, plus tard, être appelé le mouvement speci-
n • li u.que ~ 

Tel qu'il est, l 1 ouvrage vient à point nommé, ne serait-ce que pour 
rappeler que l'épopée de la FORA - avec ses martyrs anonymes, ses.hommes 
d'audace ou d'organisation, ses grèves générales, sa presse, ses éditions,· 
ses athénées· - a commencé au début du siècle, alors que.d'ingénus.intellec;_ 
tuels s'imaginent - et !)écrivent - que la cla~se ou~ri~re argentine n'a 
pris conscience que par la· gr6ce de Peron. 

Les quelques paragraphes sur le.s tentat-iyes de liaison inter-améri.:.. 
caine, 13.t notamment sur ie projet,. de création d'une. Association continentale 
Américain.e ·des Travailleurs· {ACAT), nous rappellent que dans d 1 autres pays 
(Brécil, Bolivie, Paraguay, Pérou, Chili) des expériences parallèles avaient 
liGu dont l'histoire est encore à raconter. 

Jorge N. SOLOMONOFP 

L. M.V. 

Ideologias del movimiento obreto y conflicto social~ 
Buenos Ai!es, Proyecci6n 1971, 314 p. 

L 1 auteur est sociologue: membre du groupe éditeur de La Protesta·, 
publi càtion libertaire qui poursuit, suivant une paruUon disco"ntinue, · la· 
tradi ~ion de c·e qul fut le très vivant quoH.dien du courant anarchiste 
ouvrier argentin. 

Le dessein d,e Soloreonoff était ambj. tieux : si tuer le mouvement syndi- · 
cal ·dans le cont~~te particulier de la société argentine telle qu'elle fonc­
tionnait et évoluait pen1ant la période de.formation- nationale: c'est-à-dire 
des années 1880 à la première guerre mondiale. 

Disons que le but est atteint. Un travail intelligent, solidement 
documenté, où s'affirme une volont~.qè l~cidité parfois douloureuse pour le 
mi li tant / ·aussi bien _que la capacité de sentir, parce que mi li tant, le com­
portemerit -des organisations - organisés et organisateurs - politiques et 
syndicales~ Une réussite donc, qui s'explique sans doute'par le fait que 
Solomonoff: à l'encontre de tant de spéci.alistes latino-américains qui cher­
chent à cerner une réali:té complexe et mouvante à partir de formules ~mpor­
tées,. analyse les réalités pour en ex.traire les tendances essentielles.· On 
trouvera donc, dans l'ouvrage, fort peu. de références aux maîtres à penser 
et aux théorïcien·s - sinon pou1"' vérifier, compléter ou mettre. en doute leurs 
observations - mais un appareil très étoffé de citations, de chiffres et de 
fai·ts qui contribuent à reconstituer une société en fonctionnement et· les 
luttes sociales qui l'h~bitent. 
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Dans les années 1880, l'Argentine commence à prendre forme, économi­
quement, socialement, politiquement. L'oppositicu d'intérêts entre Buenos 
Aires et les provinces a trouvé sati équilibre •. L'élite 9rivilégiée des pro­
prietaires terriens asseoit son pouvoir, alcrs qu~grande ville concentre 
les activités commerciales. Les dernièros campagnes militaires vont conqué­
rir, pour quelques familles, d'immenses territoires. Le progrès technique -
chemins de fer, procédés de conservation de la viande, transports maritimes 
- sera utilisé pour le seul bénéfice des possédants. La mise en valeur des 
terres exige une immigration massive, mais les immigrants ne pourront, étant 
donné la nature de la propriété foncière, s'évader de leur condition d'ou­
vrier agricole, de fermier ou de métayer. 

Cîest à partir des villes, où naissent les premiers ateliers et ser­
vices publics, que se crée un prolétariat ncuveau, essentiellement d'origine 
européenne. Les règles qui président aux relations sociales - élite et 
plèbe - et la tendance, pour les couches sociales en ascension à vouloir 
s'intégrer· dans le jeu traditionnel, suivant le modèle patricie~, plutôt 
qu f à le briser,· f.ont que la .classe ouvrière en formation est tenue en marge. 
Elle est étrangère doublement : par rapport à la vie publique et par rapport 
aux "criollos" installés. Ce prolétariat va s.' organiser contre ls société 
telle qu'elle fonctionne et qui ne lui accorde aucun droit, pas même celui 
cle l'existence légale. D'où 1' importance que pr·ennent l'idéologie, les mé­
thodes d.1 association et de combat de 1' anarchisme, et particulièrement de 
l'anarcho-syndicalisme. 

Le socialisme, conçu dans un type de société industrielle et lié à 
elle, trouve plus difficilement racine, si ce n'est électoralement dans cer­
tain~ quartiers de Buenos Aires devenue capitale, et syndicalement dans une 
centrale minoritaire. Ses leaders pensent en terme de démocratie bourgeoise, 
~lors que le pouvoir vrai est extérieul'. au Parlement. A plusieurs reprises, 
les éléments ouvriers se dist'ingueront de leurs chefs politiques, en mar­
quant leur préférence pour les luttes de caractère syndicaliste. Les classes 
moyennes en développement s'orienteront plus aisément vers des formations à 
idéologies ambiguës, celle de la Union Civica ou du radicalisme. 

Ce résumé trop sec ne met évidemment pas en valeur ce qui rend les 
pages de Solomonoff agiles et vivantes : un foisonnement d'illustrations 
discipliné par un classement méthodolcgique des facteurs décisifs. 

La relation entre idéologies et situations sociales changeantes qui 
pourrait conduire l' au't.eur au pessimisme quant au rôle de 1' anarchisme dans 
les ~ociétés industrlelles et post-industrielles, permet en réalité de reva­
loriser ce qui est fondamental dans la critique libertaire des rapports de 
dépendance dans l~s systèmes de classe. '' ••• L'expérience vécue démontre que 
la solution apparente, non structurelle, d'un conflit localisé, est essen­
tiellement ·instable. ( ••• ) On observe également la réélaboration continue 
d~s cadres d'orientation idéologique chez les acteurs sociaux .et, dans les 
cas particulièrement aigus de conflit~ la revalorisation de définit~ons de 
réalités qui paraissaient tot~lement périmées dans le cours du devenir his­
torique. u 

EDITORIAL PROYECCION YA.P.c;YU 321 BUENOS AIRES 

L. M.V. 

ARG.8NTINE 

1 

J 



-21-

.L·' ,an arc hisme espagnol 
Gaston LEVAL : Espagne libertaire, 1935-39 I ParL1, Edi tians du Cerc 1-e 
et de ln Tête de feuilles 1971 (Archives révolùtionn'l ires) 

On a souvent regretté, en ce qui concerne !'oeuvre constructive de la ré­
volution espagnole de 1936, que ceux qui l'avaient faite n'en aient pas rappor­
té plus de témoignages écrits, mais ceux qui fcnt l'histoire n'ont p~s toujours 
le temps, le grn1t, la capacité d'écrire ••• 

Gaston Leval, personnnlit6 importante du mouvement anarchiste internatio­
nal, bien que contenté actuellement dans le mouvement ~rançais, nous met en 
mains un témoignage de grande val2ur. Il connaît bien l'Espagne et sa langue: 
en effet, il vécut et milita dans ce pays de 1915 à 1924, date à l~quella il 
partit pour l'Amérique du Sud. Les événements de 36 l'y ramenèrent et ~l débar­
qua dès .qu' i 1 le put, en novembre de la même année, pour participer à la lutte. 

De cette experience il n, depuis, tiré un certain nombre d'en~eignrnpents 
qu:il livre régulièrement par le canal de la publicaticn qu'il dirige : Les 
Cahiers de !'Humanisme libertaire~ Il nous avait ùonc déjà familiarisés avec 
ce sujet èt nous étions informés sur ce qui a été réellement construit par les 
libertaires et les syndica~istes espagnols ; notre vision était cependant par­
cellaire. Dans le livre qu'il publie maintenant, et on peut regretter qu 1 ait 
tant tardé un ouvrage conme celui-ci en langue française, il nous parle tïès 
peu de la guerre civile elle-même, très peu cies tripatouillages gouvernementauxr 
comme on peut s'y n ttendre quan_d un tel sujet est traité. L'essentiel de son 
travail est consacré à la mi~e en place, rapidement,. sur une grande étendue et 
pendant presque trois ans, du communisme libertaire : cr est~à-dir~ le proc.essus 
multiforme, spontané d'une société sans classes et ln base du fédéralisme li­
bertaire. 

Spontané ? En tenant compte cependant que durant des décenni~s, par une 
propagande inlassable, des générations de militants s'étaient efforcées de 
prévoir les formes essentielles de la société nouvelle. A ce souci, il oppose 
le fait que la presse anarchiste des autres pays, et encore maintEnm:t} s~est: 
surtout dépensée en critiques et imprécations, néglig~ant toute pens6e constr~c­
tive. Dès leur création, il montre que les organisations de coL1bat, les syndi~ 
cats, sont aussi des structures 'de rèmplacement pour la future société ; ce qui 
n'est pas le cas actuellement. Il rappelle le r6le des syndicats d'industriei 
quoique créés tardivement, pour briser le corporatisme étroit et pour permettre 
une meilleure coordination entre tous les travailleurs·. Dans les villages, 
aussi, les. syndicats ont su regrouper tous les corps de métier en. un même orga­
nisme. On saisit alors la potentialit~ imaginative des paysans et des ouvriers 
quand, après la fui te des propri-3tnires ,iJ:s sr emparent des leviers de ccnirnande. 
Il le fallait pour survivre, il le fallait aussi pour la guerre. On comprend 
que, dès ce moment,· les partis, les fonctionnaires de ~~Etat ont freiné, para­
lysé, saboté tant qu'ils ont pu un mécanisme qu'ils ne contrôlaient plus~ 

En général, même pour le lecteur aver.P., les réalisations collectiv~s 
tiennent du p~odig~ et stupéfient, mais même si l'auteur y joint to~te ~a pas­
sion, toute sa foi, nous ne doutons pas de la véracité des faits rappo~t~~ : 
les différentes.d~scripti6ns nous convainquent que la révolution est possible" 
Il n'~ pu, bien sOr, donner une description totale des 1'700 collectivités 
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d'Aragon, du Levant et de la Castille ni de la socialisation effectuée au 
niveau des usines, des transports et des services sanitaires de Catalogne. 
Il livre sa docuwentation personnelle, prise sur ~lace, et celle d'un certain 
nombre de ses camarades. 

ques. 
Ce travail ne devrait laisser insensibles ni les militants ni les scepti-

André Bernard. 

Dr Pedro VALLINA : Mis meraorias ; México-Caracas, Tierrfi y libertad; 
tome I, 1930, 353 p.; tome II, 1971, 257 p. 

Ces deux volumes forment, de par 12. personnalité de leur auteur, une pas­
sionnante histoire d 'une partie de l'anarchisoe espagnol de 1900 à 1939. 

Vouant sa vie à la i:iédecine et au rnili tantisrae à 1 'image de Fermin Sal vo­
chea (1), ce n'est que lorsqu'il se sentit trop malade pour agir qu'il commença 
à rédiger ses .mémoires : c'est-à-dire 811 193'à", à ea ans. Tout autant que d'un 
témoignage, vif et pénétranj:, il s' :1~.!. t d'un véritable testament idéologique. 

Le premier tome embrasse la période 1900-1936. Loin de centrer !'oeuvre 
sur lui-même, Vallin?. dépeint des milieux et' leur atmosphère : Madrid, les 
complots ; l'émigration à Paris et l'anarchisme en France d2 1902 à 1.906 ; ex­
pulsé de Nrance, Vallinn ~éside à Londres de 1906 à 1914 ; il y connaît entre 
autres des camarades russes et Malatesta. De retour en Espagne grâce à une am­
nistie, Vhllina s'installe à Séville. Il décrit la erève des loyers qui fut vic­
torieuse. En 1919, Vallina est envoyé en résidence surveillée da~s un village 
d'Estrémadure, dans la ~artie appelé~ Sibérie à cause de son climat. Il milite 
et à la fois lutte médicalement contre l'absence d'hygiène provoquant le char­
bon. En 1923, pour éviter d'être assassiné pnr la police, Vallina passe au 
Maroc. Il en est expulsé par les autorités françaises et s'installe au Portu­
gal - 1924 - d'où il obtient de Primo Je Hiveira, à la C:2mande des habitants 
de Sirnela ( :EStrémadure), de rever.ir cor.llî1e médecin en résidence surveillée dans 
cette région. Mais son influence paraît trop g~ande et il est envoyé à Estalla 
(Navarre - ville traditionnellement carliste) en convoi ~ilitaire, car les 
habitants voulaient protéger et conserver leur docteur. Puis Vallina se consacre 
à différentes évocations. 

Le second livre concerne la guerre civile, et contient des articles divers, 
des extraits de la correspondance et des 6vocations de l'auteur. 

La triple personnalité de Vallina - .organisateur militaire et social, mé­
decin et moraliste (respect de l 'hommc désar1:i6). est partout présente. Les. témoi­
gnages sont plus saisissants et critiques. Vallina semble avoir été une sorte 
de franc-tireur en marge à la recherche de l~ place qui lui convenait le mieux. 
Après avoir orga~is~ une colonne de miliciens à Almaden, pour éviter les tra­
casseries bureaucratiques des ~oliticiens, Vallina alla à Ma~rid. De là il re­
gagna, avaé Maura, Baj:üier·ra Sigüem . .:n. 

Curieux phénomène que celui de Vallin~, cherchant les postes dangereux à 
57 ans, alors que de nombreuses personnes restaient à l'arrière-plam ou dans 1 
les comités. Aidé par les paysans, il fonda un.1ôpital dans une résidence de 
Cafiete, "El Cafii'.::;ar", Il voulait que cela "fat une oeuvre véritablement popu­
laire, indépendante de toute organisation syndicale et politique "(p.111). 
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D'autres paysans: de Cuenca, lui proposèrent de former des maquis·en 
territoire ennemi, mais les camarades de Cuenca leur répondirent avec mépris: 
"Des histoires à la Vallina ! " Et Vallina de commenter : "De inon côté,. je 
n'attendais pas d'autre réponse

1 
car un cas semblable é:ait arrivé sur le front 

de SigUenza. La doctri~s s~~~~tG~ent ~yn~icaliste avait ankylosé. les esprits. 
Plus tard j;près la guerre/: les guerrillas anarchistes surgirent dans toute · · 
la péninsule." (p. 115) L~rsque l'armée vint demander des volontaires dans ces 
villages, les habitants rafusèrent tous ''parce_qu'ils étaient mécontents de 
certaines conduites équivoques", 

L'évocation de Barcelone bombardée et de l'exode est brève et nette. 

Les autres pages de Vallina abordent divers problèmes comme celui des 
alliances (pp lül-182) où tl rappelle que, s'il est bon de s'allier à des par­
tis politiques pour accélérer le triomphe d'une insurrection populaire ou abat­
tre une dictature, il ne faut pas trahir l'idénl en prenant "contact avec des 
hommes condamnés par le~r travail politique funeste. La pire des choses serait 
que le peuple nous jugG tous du même acabit." 

Réfugié au Mexique, Vallina a dû sûrement écrire des articles moins lau­
datifs que ceux qui sont publiés ; ou moins des nllusions à la misère catastro­
phique apparaissent-elles dans la correspondance (p. 240 et 251). Un autre as­
pect de Vallina fut présent au Mexique : celui du médecin pratiquant à la limite 
du suicide. Lors d'inondations dans l'étet d'Oaxacai près de Veracruz, un jour­
naliste écrivait : "Apprenant ce qui se passait, le i:iédecin réfugié espagnol 
Pedro Vallina, qu.i par hasard n'était. pas loin de là, malgré son âge avancé (70 
ans), improvisa sans perdre de temps une barque, ~t durant dix heures, complè­
tement trempé, l:eau parfois jusqu'à la ceinture, au mépris de sa santé et même 
de sa vie, il se voua à sauver tous les habitants d~ village et à soigner les 
malades." (El Nacional, México, 10. 11. 44 ·- p c 258) 

Vallina, disciple de Salvochea, tnnt qu'il n.urait "un souÏfle de vie" 
(p. 133), n'a pas démérité de son maître. 

Frank Mintz. 

(1) Figuro exceptionnel~e de l'anarchisme andalou. Vcir à son sujet la brochure 
que lui a consacrée Vallina. 

Fernanda ROMEU : Las clases trabajadoras en Espafia (1898-1930) 
Taurus 1970, 221 p. 125 ptas. 

Madrid, 

Il s'agit d'un livre passionnant centré sur la situation quotidienne des 
travailleurs : ''L'histoire de leurs vies: de leurs aspirations, est l'essentiel 
de mon travail." "Mais /ce livre/ allait devenir quelque chose de différent de 
mon intention première ; une synthèse de la réalité historique de cette période 
dont le protagoniste soit l=homme du peuple, et que cBt homme précisément puis­
se voir.les principales articulations qu'il forgea de l'histoire contemporaine 
de· l 'E.spagne." (p. 23-24.) 

., 

Tan~- l'his~c~re syndicaliste que politique apparaissent, avec une clarté 
pédagogique excellente, décrivant l'ensemble et les différentes régions d'Es­
oagne. 

La faim,_ au niveau primaire, pour ne µas mcurir, est présente dans l'Es­
oagne latifondiste dei-Jtlis le XIXe siècle (en réalité bien avant) jusqu'à 1930. 
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Mais on sent dans l'absence de triomphalis1-;i2 du régü1e actuel que iJeU a changé 
maintenant. L'évoluticn Jes salaires des ouvriers agricoles et industriels 
~t des prix des articles de prerniàre n~cessité est étudiée à fond, ainsi que 
les incidences de. la première guerre mc;1dinle. De nombreux t·ableaux statistiques 
et une bibliographie locnlisant les ouvrages cit6s font de ce livre non seule­
ment une synthèse, nais un cutil pour l'étude ..:.ie ce prcblèr.1e. 

Nous ne critiquerons que deux ~ages qui tendent à d~crire Primo de Rivera 
ccmme agissant seul, alors qu'il nous sem.ble ~u' il ne fut qu'un crétin iaanipulé 
par Alphonse XIII 1 du ncins tel que Ivfala;1arte le dépeint ùans"Technique du cou;.J 
d'Etat''. Enfin, la F.A.I. cvait fcrt ~eu de lians, à sa création, avec l'exil 
en France. 

Un des aspacts qui nous semble resscrtir le plus directement du livr8 de 
Fernanda Romeu est la différence oarxisme-anarchisme. (Ncus n'aborderons pas 
ici la critique des interprétaticns - contradictcires - Llarxisteg sur les cau­
ses de l'intensité de l'anarchisme en Es~agn0.) 

Lorsque Fanelli arriva en Es?a~ne en 1838, deux situations distinctes 
existaient : un prolétariat qui cherchait à s'imposer au patronDt et à acquérir 
une puissance sociale et ~ccnoraique ; un paysannat nenant une vie infra-hunaine, 
quasi raédiéval et disposé à se lancer tlans de~ jaqueries (co~~e à Lcja). 

L'il!lportance de l'anarchisme fut - est - de dcnner une idéoloe;ie et une 
organisaticn iomédintement pratiques. La prolétariat durcit sa positicn et ce 
faisant obtint plus facilement des augmentations de salaires. De même, mais pour 
la première fois de leur histoire, les journaliers a~ricoles dictèrent leurs 
conditions aux employeurs. S'il existait ind~niablement un côté millénEriste en 
Andalousie - de même par exemple qu'au Nurd-Est brésilien - que l'anarchisme a 
fecouvert, il y a aussi la réussite des revendications que l'acticn directe 
seule a apportées, "puisque de 191'/ à 1921 les S8.laires augmentèrent de 1503". 

C'est ~ourquoi le sccialisme de parti na réussit ''jamais à éveiller l'en­
thousiasme ni à entraîner les masses. A la fin du (XIXe) siècle, alcrs que les 
socialistes du Continent dominaient lu politique européenne, en Espagne ils 
n'avaient pas influencé le Ccngrès ni mâme cbtènU un seul ùéputé" (p.39). Par 
contre, si en 1905 en Anaalcusie, après la ré~ressicn, la dispersion, il ne reste 
que quelques foyers anarchistes, cela n'crnµêche nullement le redépart et l'in­
fluence majoritaire 1des nnarchistes. 

Ainsi, malgré une politique de collaboraticn de classes de l'UGT socialiste 
avec la dictature fascisante d'Alphonse XIII et de Primo de Rivera (conforme à 
l'opportunisme de la lutte parlementaire ~rônée par Marx), en 1931 lorsque la 
CNT put réapparaître, elle fut aussitôt presque aussi ~)uissante que l'UGT. 

En fait, ce que le marxisme ne peut admettre, mais ce que les anarchistes 
ont compris dès Bakcunine~. c'est qu'il y n différentes situations économiques 
et scciales qui peuvent rendre la ncticn se révolution immédiate ou lointaine, 
et que la lutte parlementaire ne peut que renfcrcer le capitalisme lorsqu'un 
pays est dans une si tuntion de ccnfli t {Esr.agne, Russie de 1917, Cuba), et sépa­
rer les travailleurs en castes si la scciété est stable (France, Italie actuel­
les). Trotsky, Lénine, Mac l'ont admis en passant à l'acticn directe, encore 
que leurs disciples ne ccnservant ù'eux que le réfcrmisr.1c eu l'activisme. 

L'anarchisme seul pouvait interpréter et canaliser les fcrce~ des travail­
leurs espagnols, sauf une minorité se sentant stable dans la société : ''à Valencé 
et ~ Ca~tellon, les paysans ?rospàres appartenaient à la droite catholique, ou 
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bien au parti républicain, de même que ceux àe la fertile Grenade étaient sc­
cialistes." (p. 40) 

De même l'anarchisme fut un é~fment majoritaire eu dominant ~n Bulga~ie 
et en Russie (conÎlit da à une lutte triparti~e entre l'aristocratie et la haute 
bourgeoisie, la petite bcurgeoisie et les travailleurs); en Argentine et en 
Uruguay (organisntion d'un prolétariat émieré); an Italie (1920, o~position ca­
pitalisme-travailleurs). 

En Espagne, le ~ranù obstacle auquel se heurta l'anarchisme fut moins 
l'UGT (qui regroupait presque ncrmalement la plupart des réformistes·- sans 
l'être ent· ièr:ement pour cela) que la disparité économique, et donc de niveau 
de conscience entre l'Andalou1Ee et la Catalogne, qui ne représentaient pas 
seulement elles-mêmes r.mis aussi les régions qui se reconnaissaient en elles, 
respectivement l'Ara~cn, la Galice et le Levant rural pour la première, l?s 
zones plus industrielles - Lev:':l.nt, Madrid, Cantabrique - pour l~ deuxième •. 

Le mérite des anarchistes espagnols fut d'arriver à dépasser en partie 
cette opposition qui s~ manifesta pour la première fcis rivec la Mano negra. Le 
groupe barcelonais de la centrale syndicale anarchiste publica alors un mani­
feste pour nier tout peint ccmr.mn avec la Mane ne5ra (18C2) : "Dans le sein de 
la Fédération des travailleurs de la région espagnole, il ne peut y avoir et 
il n'y a :)ps de voleurs, de séquestrateurs ni d'assassins. Que les pouvoirs pu­
blics le sachent." (cité par Carner, L'enarcc-sindicalism a Catalunya, p.37) 

La solidarité et l'action directe ne s'instaurèrent pas facilem~~t. Le 
livre de Rcmeu_et les études qti•elle fera paraître ne peuvent que contribuer à 
une meilleure compréhension du passé immédiat peur une réflexion pratique. 

Frank Mintz. 

Nazario GONZALEZ : El Anarquismo en la Histcria de Espafia contemporânea , 
Barcelona, Facultad de Filosofia y letras 1970, 230 p, ciclostilado. 

~e tr~ta de un curso dado en 1969-1970 y de una serie de recensiones • 

.Yeamos .primera eJ curso (p. 1-173). Es un intente. Jocumentadb y serio de 
"construir ·una Historia de conjunto del anarquismo ·espaficl, desde Espafia y su 
Universidad" · (p.163). El autor aborda ampliaraente la guerra civil (p. 119-163) 

y r.mestra un conccimiento de la actualidad del anarquismo -· alusion y anuncio 
de un estudio del conereso de Carrara, P~ 81 -. Ambas casas ya son notables, y 
agregamos que no hemos encontrado e3as interpretaciones torcidas de los hechos 
que deprestigian obras como las de Thomas o de Jackson. N. Gonzâlez va al grano 
y da su parecer, respetandc al tema que t-rata. Por eso, deseamcs discutir o rec­
tifi~ar aspectos de un trabajo que debe tener en cuenta - par su carâcter ins­
trumental para los estudiantes - las aportacicnes pcsteriores. 

El enfoque nos parece deraasiado descriptive y cronologico en detrimento 
de· los problemas que se plantearon. Asi se pierde de vista que el anarquismo 
evolucion6 intericrmente a la vez que luchaba contra los estadistas y los poli­
ticos <le izq~ierda, sin ramper les contactos totalmente con éstos. El periodo 
1936-1939 es patente a este respecte : la politica exterior rusa entra en Espafia 
direc.tamente· - G. P. U. - e .indirectamente, el crecimiento del P. C. E., y pro­
voca una cposici6n ccn· la ·c.N.T.-F.A.I. que es el tapujc de Espafia ccno peon en 
el tablero internacional· - prcvocar una guerrn entre Alemania e Inglaterra y 
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Francia que luegc, se cambiarâ por el pacto Stalin-Hitler, Pero es precisc sub­
rayar que la politica intericr stalinista de liquid~ciën Je la pequefia burgue­
sia era exactamente le contrario de le que r.:rqmian los lideres del P.C.E., 
coma lo decian a nedic voz los anarquistas, sin prcclamarlo de~asiado fuerte 
a causa de la union antifascista. 

N. Gonzalez cfrece cincc ~untcs que pueden - segân él - explicar el arrago 
del anarquisrno en Espafia : l) la balcanizaci6n geoerâfica y las etnias hist6ri­
cas ; 2) indepenJentismc, individualismo, guerra de 5uerrillas, sitios, reines 
de taifas, juntas, cantcnnlismo ; 3) La ccrrieLte mcnarc6rnaca del siglo XVI-XVII, 
en relaci6n con la Picaresca ; 4) cl bacdolerisrnc, ~articularraente decirn0n6nico 
y anùn.luz ; 5) los "nacionales" de la e.:mGracicn del 98. 

Estas realidades sen ciertus pere ne su-ficientes, en la medija ~n que las 
encontramos en otrcs lJaises. Para Francia tcmer.1cs : 1) las etnias vivas atm ; 
2) la "Fronde", los gironùincs, los maquis ; 3) La Bcetie, L«;;sage, las ccnspira­
ciones de los protestantes ; 4) Ravachol, les trabucaires ; 5) los intelectuales 
anarquizantes - Péguy. Para Bule;arin : 1) el f ederalisr.10 dentro de los Balcanes 
que ya proponia Bakunin, y que repiti6 Lenin (Pravda, 7.ll.1912), las diferentes 
etnias ; 2) la _lucha ccoün de guerrilla, en ~arte contra les turcos y laseuerras 
nutuas ; 3) las literaturas nacicnales centra los turccs y cl sultan ; 4) los 
"Jaydutsi" y los 11 Jayduti"; 5) les intelectuales socialistas opuestos a los im­
perialismos eslavcs y europeos, B6tev, Guerdjikov. 

El prcblema que es t6picc de los narxistas tiro stalinista (Ibtrruri, Mai­
danik, J. Garcia, etc.} o hetercucxo (Maurin) es eXIJlicar econëraicarae::ite las 
causas de la penetrnci6n y de la duraci6n del anarquisoo en Espafia. Maurin pre­
santa una explicaci6n de tipo organizacional çue compartimos. De todos modos 
es un problema èisico en c1ue ya se o:;.xnen cor.mnistas y anarquistas. 

Pi y Margall es, segü.n nuestr0 nutor, 11 discipulo y traductcr de Proudhon, 
el primer mentor del anarquismc 11 (p.5), y p.22 da la cita siguiente de la Revista 
Blanca con rnotivo Je su muerte : "Es el maestro c1e todos les anaquistas que pasan 
<.le los cuarenta." Dehechc ni la actitud ni los textos de Pi enscfian anarquismc, 
y u~ estudio recierrte de Antoni Jutslar le èemuestra. Ademàs la cita inùica 
cierta salvedad, para les raenores de cuarenta nfics. El anarquismo espafiol es 
complejo y le que sentinn Federico Urales c Vallina no impcrtaba. mucho, por 
ejemplo, en Anselmo Lorenzo. Es una caracteristica de la C.N.T.-F.A.I. apropiar­
se algunos autcres cuando ùistaban muche dG tener todas o partes de las ideas 
que se les atribuye, como Jcaquin Costa. · 

Hay unas apreciaciones demasiado râ;idas qu~ han de matizarse porque son 
superficiales en una obra simpâtica : "esa F .!'... I., naciendo en una i_::llaya de Va­
lencia como en una gira cacpestre'' (p.13). Si, porque en un régirnen dictatorial 
la clandestinidad eficaz es sin6nima de victoria. Relacionar el contrabandista 
del Pirineo con los anarquistas de Pui8cerda es olvidar que âquellos buscaban 
el lucre y éstos. arrieseaban para hecer pasar armas, que faltaban por la presen­
cia de los chekistas rusos. Para el conereso Lle la Ia Internacional en La Haya, 
es imprescindible destaca~ las manicbras de Marx para expulsar a Eakunin gracias 
al voto par delegados en lugar de los afiliados representadcs por cada delegado 
(p.27). Victor Seree (p.78) no es exactamente anarquista, al salir de Rusia era 
raàs bian trotskista. Present~Yu~oslavia corne Gjemplc de nutogesti6n, aunque 10 
escriba D. Guérin (1J .130) semejante a Espaûa es extrafio. Escribir : "Camilo Ber­
neri, recordémoslc.,, GS 31 jefe del anarquismc italianc ••• " (p.143) haco SOil­

reir, y es falsc (para tener unn opini6n ne annr~uista, véase Rosselli o Salve­
mini). 



-27-

Las ci tas je J. Dimitrov _a. pro:pàs~ t0 L1a.l Frente P0pular son interesantes ·. 
(p._107, lOB), pero hay que subrayar que Dimitrov tuvo que salir de Bulgaria con 
otros, exactamente abandonado a sus militantes, después de la insurreccion fra­
casada de 1923 aylicando la politica rusa de rechazo de alianza que permiti6 el 
advenimiento del fascisme en Bulgnria y después en Alemania. Fue tracado por 
espias alemanes en Rusia (see;Un Ree;ler, en sus memcrias). 

N. Gon.zâlez suziere que el anarco-sindicalismo y sus limites prcvocaron 
la creaci6n del particlo s·inJicalista (p .116). Estamos de acuerdo y nos parece 
que ya en el ccneresc da Amsterdam Malatesta apuntaba l~s posibles des~iacienes 
de esta doctrina. 

La idea que habia incontrolables entre les ·anarquistas (p.lôü) o cobardes 
(p.122) es pura. y simplemente la repeticicn oecânica de la propaganda comunista 
que ne resiste el antlisis : el crecimiento de todos los partidos y organismes 
del Frente Pcpular :raen~6 la "calidad" c:e la rJ.ili tancia, eI' P .c .ji. fue el refu­
gio de la pequefia bure;uesia. Militarmente, Lister no aprovech6 su armamento a 
1003 contra los "nacionales", ni r.iucho menos. Seria interesante estudiar qué 
destine tuvo el mill6n y pico de afiliados del P.C.E. ccmparado con los de la 
C.N.T.-F.A.I. 

Muy interesantes son ias pâeinas scbre la influencia de la C.N.T. en el 
ej6rcito (p;75-7S). En cuanto a las milicias, el autor reconoce que Durruti 
"acertè también à encender el entusiasmo cle las colectivi2.aciones"(p.127). Para 
el terrer que inspiraba Durruti, esta vez es el t6pico "nacional". Eran los pri­
vilegiados le que temian, lo que provocarcn ln guerra. 

Habria sida complcto este estudic s±.curiosamente ne dejara el levantamien­
to de Alcoy de lff73, tan exngerado por Engels y piedra ane;ular de la lJropaganda 
"revisionista" y maoista (ne mencs revisionistas con las acuerdos comerciales 
con Grecia y Turquia), el ipistolerismo, el pre-mayo 1937 (La Fatarella, Puig­
cerdâ), la opesicièn dentro de la C.N.T., Lister en Aragën, las discusiones y 
las interpretaciones de ln guerra en el exilic. 

Para las resefias (~.175-227), hay libros·citados en el texto que no apare­
cen (Bcrkenau, Leval, Sauchy, Richards) y libres çue habrian podido utilizarse 
mas - Bclloten y Chomsky. Las recensiones son seneralmente muy cortas-y débiles, 
desde un punta de vista universitario, e inexistantes desde un punto de vis~a 
pelitico. 

Con tcdo, este primer intento universitario espafiol es positive, aunque· 
tiene ciertos resabics int~lectualistas : "De Espafia n0 ha salido un Bernstein, 
un Adler, un Jaurès ••• " (p.33, 169). "Los T.1étodos de accion direct~, de anti­
parlamentarismo, de repulsa a toda erBanizacièn establecida, no educan, dificil­
mente "educan" cuando fal ta un substracto. La e;ran masa anarquista perr:mnece 
igual a si misma." (p.170) La realidad es opuesta : el espontanéismo de la co­
lectivizacion a8raria·ê industrial se debiô a la capacidad de los militantes 
de la base, el que fundamentalment,e permite la persistencia del anarquismo desde 
hace mâs de un sielc. Y para pensadores, en el apsecto practico Sesui y Peir6 
no eran infericres a r.mchos "pensadores". 

Frank Mintz. 
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Vc:;rnon RICHARDS ~ _,_;;JiSL ";.ANZAS D:.Ii LA Rli:VULUCICN ;.iiSP Al"'\JOLA 

Paris, Belibasto (1971), 268 p. Traducci6n de Lain Diaz 

Reseua de la primora edici6n inglesa 
parccida en C~IT? nürn.35, noviembre 
de 1953. 

Bsta obri ta, publicada primoro en follet6n en la pr;:;stigiosa· revista 
anarquista londinense FR~~DCM, que fund6 Kropotkin, s8 compone de una serie 
de ensayos que, como expresa su titulo, se rofi0ren a la revoluci6n espanola 
1936-1939. ~l autor, para componerla, ha echado mano a gran parte de la do­
cumentaci6n publicada ultimamente sobre la rna-teria 9 aunque en realidad es el 
suyo màs bien un ensayo critico. Tomando por base de su trabajo cada una de 
las etapas de aquella revoluci6n, Vernon ili0haris empieza por el origen de 
los acontecimientos qus situa Gn las eleccioncs espanolas del mes de fehrero 
de 1936. Seguidamento va 0ntrando en materia 9 si:.ompre sobre la base de los 
hitos màs sobrüsalientes do a~uGl movimi0nto. ~l punto de mira de su critica 
son indudablemente los hechos do los anarquistas a través de sus organiza­
ciones, la FAI J la CNT. ~l autor encuentra aqui abundante materia·para· de­
moler y tambien para situar lo que es pensamiento ortodoxo del anarquismo. 
E indudablemente RiahardB tienG a bien reooger en su libro ese rosario de 
inconsecuencias con que el anarqui~mo Gspanol ha hecnu ~ulidecGr la trascen­
dencia internacional de su propia obra. 

Aunque non se ha publicado sobre la revoluci6n espanola sino una parte 
infima de los materiales susceptibles de entudio, puGde afirmarse que lo 
esenoial de esta documentaci6n està ya a la vis ta del cri tico. Yi va siendo 
hora de que éste emprenda su trabajo de anàlisis y venga a completar la par­
te puramente objetiva que se ha vonido revelando. Int13rosa, specialmente a 
los anarquistas 9 sacar las debidas consocuencias de lo~ hechos y conduotas 
de su propio movimiento. V. R. lo hace en ·su libro, aunque a opinion nuestra 
peca quizàs de demasiado sevGroo Quizas no sea esta la palabra justa. Nos 
parece simplemente que hay &n esta obra una obsesi6n demasiado pronunciada 
por la caza del traidor a los principios ... :;sta obsosi6n rosal ta demasiado 
quü:.às porque '.:il autor no ha procurado establecnr :;l debidv ccmtrastG entre 
lo pecaminoso ~/ lo mucho bucmo (y :rei vindicabl0) 0fectuado alli..Peca, pues, 
V. R., en tant<J qu~j cri tico, de damasiado la t·.;;;ral. kuchos l8ctores v~ran en 
él ante todo 9 al fiscal obs0sc ùn el hallazgo de materia dGlictiva. 

Hu aqui la partè criticable al critico. Por lo demàs, ninguna ~e sus 
~severaciones podrà ser dbmentida po~ la Historia. Pero .quando se escribe 
para el gran publico es una medj da de justicia, no d~; ch)mcmcia, dar a todos 
los hechos el subrayado corrospondiGnte. 

José Peirats. 

* * * * * 
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"Di contestaziono in contestazioae11 Ed. La Fiaccola 1971 
pagg. 143 

"Di contestazione in contestazione:i di :ill. Ronsi non é un'analisi della con­
tostazio1n.e del. XX secolo o contemporanea. 
Scettica della contestazione contemporanca, a Yolte fine a se stessa, la 
Rensi ci espone contestari d'altri tempi, dai cinici con Diogene, Erasmo, 
Mil ton, Swift con le avventuro di Gulliver, Leopardi nell '.educazione, 
Thoreau, un saggio molto intressante sull'ottantenne Krishnamurti (che vie­
ne presentato dalla borghesia e ricuperato corne un mistico!!) 

Ci si potrobbe ohiedcro se il ritorno a codesti contestari sia un mezzo a­
bile per sfuggire il presente, o una ricerca della preistoria dell'anarchi­
smo, per dare forse più autoreYolezza al rnovimento ed alle sue teorie. 
Non penso chG la Rensi voglia fuggire o n8gare il mita della preistoria 
anarchica. Nol suo scetticismo esplicito della contestazione attuale -
dove partiti, gruppi e chiusuole fanno sovente dell'attivismo a volte sul­
la ·pello dei proletari, cerca di dare una dimensione primbrdialG all'in­
dividualismo, o meglio alla ricerca della rivolta della coscienza, alla· 
riforma interiore, corne dalle parole di V. Serge~ "~··l'anarchia esigeva 
tutto 1 1 accordo dogli atti G delle parole, un cambiamcmto totale nel modo 
di es.sere". 
La.Rensi dunque ritien~ eh~ la rivoluzione individuale permanente é un 
primo passo·pGr contustaro la società stabilita. Ovviamente nessun individuo 
potrà vantarsi di avere compiuto complGtamente la rivoluzione· individuale, 
dal momento che non ha raggiunto la libertà sociale. La libertà (a ~iffe­
renza dell'ideologia borghese) non é gratuita, G potrà essore solamente 
realizzata quando tutti gli uomini saranno liberi. Percio' il primo osta­
colo é quello di superare l'individualismo esGremo. Sorge dunque il proble­
ma dell'organizzazione non solo corne mezzo ma corne fine "in quqnto la 
libertà di ogni individuo 8 üUll'altro che la considarazionG della sua uma­
nità o del suo diritto umano nella coscienza di tutti gli uomini liberi, 
suoi fratelli, suai uguali 11 (M. Bakunin;. 
L'organizzaziono libertaria servirà anche al rovesciamento del capitale e 
della stato, per arrivare alla rivoluzione sociale, e all'anarchia: 
"Bisogna noh dimenticare che dopo la rivoluzione l'anarchia non fiorirà da 
sé corne un f~ngo, se non troverà organismi adatti a rispondore alla necessi­
tà della vita socialo e sostituire con essi i vocchi organismi abbatt"uti; 
e c'é il caso che per mancanza d'organismi libertari, la neocessità di vi­
vere suggerisca agli uomini il:ripristino di quelli autoritari" (Fabbri Lui­
gi). L'organizzazione libertaria per le sue azioni a diversi livelli e 
strati cercherà di rendere partecipi gli UOIJlini alla vita sociale, di ren­
derli coscientie Etale organizzazione non puo' certo negare l'autonomia 
dell'individuo p~rché l'anarchico é nell'organizzazione libertaria e tale 
organizzazione é ~h luL Ma: il libertario, benché non gli sarà possibile 
di vivere veramente da anarchico, corchorà anche nella sua vita privata e 
professionale di essere coerente con la tcoria. 
E qui, mi riallaccio al libro della Rensi, con i suoi personaggi in rivolta 
alla rivoluzione interiore, all'uomo como "libertà in situaziûne". Ma 
l'anarchismo non é solo filosofia

1

por degli eletti, e bisogna~ 
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ridefinirlo anche .. côme ... .teo.ria dolla ri voluz-ione (graduale, frontista, ecc.) 
corne pratica e strategia che sorgü dalla vita oper~iad.elle organizzazioni 
rivoluzionarie, evitare e combattere qualsiasi dottrinarismo perché sempre 
autoritario" · 

Il libro della Rensi ci rendu ·un'iro.magine di contestari, a volte antiautori­
·.tari (benché non anarchici), pGrsonaggi ancora attuali perla loro aspirazio­

ne alla libertà, tipica di agni uomo in rivolta. 

Gianpierc Bottinelli · 

* * * * * 
============================================ 
NUGVI SCRITTI DELLE CASE EDITRICE ANARCHICHE 
===============================~============ 

Ed.izioni LA FIACCOLA - Franco LEGGiü, via San Francesc0 238, 9710C Ragusa 
Libreria UND]RGROUND, Via Verona 44, 95128 Catania 

Alfredo M. Bonanno 
11 tl tl 

L'ateismo di P.H. d'Holbach; 16 p., L 200._ 
Potere e contropotere, pensieri sul goyerno; 
91 p. ' 1 1000. 

Franco Coniglione • Parigi 1871~ la Comune libertaria ; 72 p., L 500. 
Luciano M. Consoli ~ Appunti per una rivoluzione morale .. ;_ 56 p.,. L 200. 

· .,Gasl'lon Leval : Rinasci ta del movimento libertario ~ 43 p., L 350-
J ean Mai tron . g L'anarchisme e i giovanni ~ 98 p.·, L 500. 

:Nestor.Makhno ~La rivoluzione russa in Uc:i;aina; 283 p., L 2000. 
-.Marquis de Sade ~ Seri tti dull 'a teismo ; 119 p., 1 lCiOO. 

~dizioni RL - Aurelio Chessa, via del Bottaccio 16; 51100 Pistoia 

Camillo Bern'3ri ~ Gu8rra di clas~e in S·:~·l.gna (1936""'.'37)? 63 p., L 400. 
MANU.ALE DEL :lIIJITANTE (rivist~·Astrolabio)j 47 p., 1 200.· 

Edizioni L'ANTISTATO - Pio Turroni, via del Savio 374, 47023 Cesena: 

G. Bifolchi ~ Spartaco, la ri vol ta che dura ; 89 p., ·L· 300. 
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ANARCHISMUS mm AIJARCHOSYIŒIKALISMUS IN DE-q-TSCHLAND' 11EIL II 

************************************************************ 

l1m John ~\Iost und seine ';Freiheit 11 hatte sich eine L-rste, gegen die 
Politik der Sozialdemokratie gerichtete Oppositionsgruppe gebildet. Gegen 
1~de des Sozialistangesetzes (1878 - 1890), unter dessen Bedingungen sich 
die SPD immer starker auf di8 parlamentarische Aktivitat konzentrierte, ent­
stand eine zweite, weitaus grossere Oppositionsbewegung, die 9pposition der 
"Jungen 11 • Die wichtigste Selhstdarstellung. dieser Bewegung, _Hans Mülle~s 1892 
in Zürich erschieneno Schrift "Der Klassenkampf in der deu-Cscben Soziald9mo­
kra tie'', wurde als Reprint n~uaufgelegt (14). Müller unternimmt darin eine 
Analyse der sich marxistisch-revulutionar gebenden SPD und bewcist, dass sie 
in ihrer Taktik zu einer 11kleinbürgerlich-possibilistischen Reforrnpartei" ge­
worden ist. Gegen diese Entwicklung opponieren die "Jungenn~ Müller zel.chnet 
diese Auseinandersetzung von den ersten kri tiscnen L'.iei tur1g·~a.ufsatzen bis zum· 
Ausschluss der Opposition auf dem _;.::rfurter Partei tag 1891 nach. Abschliessend 
erlautert Müller das "Programm der Oppositionn. Die 11 Jungcn" bo~oichnen sich 
selbst nicht aJ.s Ana:r:-chisten, doch in den wichtigsten Strei tpunkten (Parlamen­
tarismus, Organisation der Partei usw.) nehmen sie anarchistische Argumente auf ~ 

.ifline wiss-enschaftliche Untersuchung über diG "Jungen" wurde noch nicht 
untcrnommen. Eine Skizze dazu gibt erstmalig Hans Manfred BC?ck (15-) •. Gir unter­
scheidet in ihrer Kri tik an der Sozialdemokra tie drei Hauptpunkte ~: 11 1. Sozio­
logisch .begründoter Reformismus-Verdacht, 2. Parlamentarismus-Kritik und 3. 
Hypostasierung revnlutionarer Massenaktionen". In seinem historischen Ueber­
blick zeigt Bock dia Entwicklung der Oppositionsbewegung bis zu deren organi­
satorischem grgebnis, d;œ "Vereinigung Unabhangiger Sozialisten", die z.T. 
ganz auf die anarchistische Position überging . .Dieser Radikalisierungsprozess 
war zllin grossten Teil das Werk dGs Redald:;9urs des Parteiorgans 11 Der Sozialist 11 ~ 

Gus-tav Landaue~. Landauer ( 18 70 geb. , 1919 von \leissgardisten bei èl.er l'Jieder­
~.rerfung der Münchner Ra terepubl ik erino~:-det) ist ne ben Mé ~ Stirner wohl der be­
deutendste und originellste G~e~0hi3tiacho Thcoretiker in Deutschland. Seinem 
Werk, das bisher nur wenig Beachtung fand, wird in neuester Zeit mehr wissen­
schaftliches Interesse entgegengebracht, zum einen durch Neuherasugabe-seiner 
Werke, zum andern durch eine ausführliche Studie. Landauers 11 Aufruf zum Sozial­
ismus" (16) ist eine programrnatisch~.; Schrift, die aus Vort:ragen zur Agi ta-Gion 
für den Sozialistis8hen Bund entstand. Von einem radikalen ethisch-idealisti­
sohen Standpunkt aus sotzt er sich mit dem Kapitalismus und dem Marxismus aus-:­
einander. Für den WGg zu seinem Sozialismus (RâtedGmokratie., "Bund der Blinde") 
vertritt er einen leidenschaftlichen Voluntarismus, dor oftmals nicht frei ist 
von irra tionalen rfomenten. Seine Marxismuskri tik trifft weniger die Lehre von 
Marx als vielmehr die vulgarmarxistische Theorie der damaligen Sozialdemokratie. 
Heinz-Joachim Heydorn s.chr:ï..eb eino interessante .JirÏlei tung~ nach der Darstellung 

von Landauers Biografie unternimmt· er cine Interpretation seiner Philosophie, 
in der er vor allem auf die jüdische und mystische Tradition in Landauers 
Denken hinweist} abschliessend stellt·er jene Denkansatze Landauers heraus, die 
auch heute noch von grosser BGdeutung sind. 

, 
Bbenfalls von Heydorn herausgegeben wurde eine Sarnrnlung von Aufsatzen~ 

dio den Ti tal "Zwang und Befreiung" tragt, (17). Sie cmthal t 22 Arbei ten Land­
auors aus den Jahren 1~07 bi8 1919~ eine autobiografische Skizzej zohn Auf­
satze, die sich mit grossen Persënlichkeiten des geistigen Lebens befassen 

(Ooêthe, HQld8rlin, Tolstoi, Kropotkin 9 Buber H.a.)? zwei 1:Sssays zum Judentumj 
die Übrigen Arbeiten befàssen sich mit politisch-soziologischen Problemen 
("Die Sozialdomokrat~e und.der Krieg", "Von der :t:hei:, "Friedensvertrag und 
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Frü:denseinrich tunglî usw. ) . ..:iin0 wo i tvre Aufsa tz sarnml ung Landauers 9 ';Ba­
ginnen 11, wird vom Ro'Nohl t-VGrlag vurberei tdt (:;_B) •. .;.;ifü~ Grst3 umfassenfü~ 
darstGllung von Landauers poli tisch~m .Jerk gibt ··.Julf Kalz (19) o ..iinlei tond 
gibt er einan kurzGn Abriss übar 1-'.lndam~rs 10ban. Dur erstc Abschni tt be­
fass t si ch mit der Il soz'ial on Urdnung è.G s Land.q,uGrschen Soz ial ismus 11

' rni t 
Landauers Ut op io ,; Theorie d'J""!:' '.1'-~ t~_~:':'k-::m Geïrh::inde, Boden- und .Jigen tumstheorie 
und Theoria dçs '·Virtschaftsprozossos. Im zwoi ten Abschni tt untersuc_ht Kalz 
Landauers Vorstellungt::n von d..:.:;r Huvolution, wobei er sio· abh.0bt von den an­
dern Ansatzen jGnar L'.Joi t, ihro kori:·._N:to Vorb1;;roi tung durch don Sozialisti-:­
schen Bund darstull t und ihrer Verwirklichung Ylahr1.md der L~ünchner .aevolu­
tionszei t nachgeht. Landauor hob sich zuit sein~s Lebens von der anarchis­
tischen Bowe5"1mg D0utschlands ab; dil-;sos 6usarnr~cnhangen geht Yalz im Ab­
schni tt 11 ]as Sel bstverstandnis dos Landau,jrschen Suzialismus" nach. Trotz 
oiner gowissen Sympathie für Landauers.S.1stom kommt Kalz im Abschnitt "~r­
gebnisse" · zum Schluss, die Verwirt.lichung von Landauers Godankcm sei nicht 
viel mohr als "Gin frommer .. "Jalm 1

', da soin..::; an thropologisch0n Pramissen ( so­
ziale Natur dds Menschcm, Prinzip der gogons8itigGn HilL~) 11 auf Grund aller 
bish.:;rigen 'jrfahrungon unglaubhaft;' soiGn. Da.mit trifft Kalz den springcnden 
Punkt; Landauors Sozialphilosuphie stsbt und fall t mit der Hichtigk8i t sGi-~ 

ner Sicht vom TuümschÇjn. Kalz' Schlussfulgcrung ."3,bor, der Monsch sei Gben von 
Natur aus nicht fahig zur Gumeinschaft - er stützt sich bezeichnenderweisa 
u. a. auf ·die Iviassenpsychologil;j Le Bons - hal t wissenschaftlichon Kri terien 
nicht Stand. Dio Forschung~n dar neuoron, sozialkritisch orientiert~n Tie­
fenpsycho.logic:;: zoigen 9 dass di0 .Anarchisten mit ihrer Ueberzeugung von der 

_ .... sozialen Natur des M<:mschon w0santliche .Jrkonntnisse vorwoggenommen habeno 

Der Auseinandersetzung mit Landauers poli tisch~m Dunh:cm ist auch ein Ab-­
schni tt von M~~}ir]: Bu bers Schrift "Der ut0p ischG Sozialismusn g0widmet ( 20). 
Buber - ein enger Freund Landauers - untersucht darin dio zontralon Qedanken 
Landauersn 11 Staat 11 und "Volk1

1 ~olitische und soziale Rtjvolu-cion 9 
11 Geist 11 

und "Boginmmn. U0ber die son BEd trag zu Landauc~r hinaus 12istet Bubers ··~fork 

einen Bei trag zum anarchistischon D0n}~cm in Doutschland 9 indam es - in Aus­
einandersetzung mit dom Marxismus - der Ide:;e d0s utopischen Sozialismus von 
Saint-Sim.on und Fourier über Uwen und Proudhon~ I~ropotkin und Landauer zu 
Lenin nachgeht. 

1Iehr mit Landauers politischem Handeln als mit SGinom Denh.en b8fasst 
sich ein umfangreicher Aufs.:l tz von /orner T.Angress; "Juden im poli tischen 
Leben der Revolutionszeit" (21). Angress gGht auch ein auf die politische 
Ta tigkei.t J:ric~~~ühsams 5 eimrn. 0ngen Fr<:mndGs von Landauur. Dio Deu tsche 
Akademi0 der Künste in ;~)stberlin, dit:: auch -~fühsams Nachlass verwal tGt 9 gab 
verschiedena Schrifton I\Iühsams heraus ~ die "Un;rnli tischen Zrinm::rungen 11 ( 22) 
die in unsorem L:usa~-mnenhang nur von goringem IntGrGsse sind, und Gine 11 Aus­
wahl. G<::dichto 9 ]rama, Prosa11 (23). Leider nehmGn darin dia politischen.Ar-: 
bei t~·:n nur einGn goringen Raum ein~ sio vrurd0n zudem aus marxistischer Si.cht 
ausgewahl t .. ..;in0 lhn.d,t~sgabt: von I.iühs.,;,ms ;ivli tisch.:;n ~.i.rbvi te.;n, bt;s0ndors von 
soiner Schrift 11 v'fas ist kommunistischer Anarchismus? Die Bofreiung der Ge­
sellschaft vom Staa t" ( 1933) war8 s~hr zu vvi.inschen~ steht cr doch Landauer 
an Bedeutung kaum nach. Sain Denken ist im Gct:,·entoil rationaler und starker 
gepragt von einGm konkrGtGn menschl ichGn .~nba.t;c .. rnn t. 

L·-.mi:;UJ.;;r und J\~Ülk~m waré.ln trciboncle Zraftc in der Münchner Raterüpublik. 
Trotz dioser anarchistisrJhcn __ ;inflüsso kann diosqs ~~xpoririwnt jedoch nur in 
Ansatzan als dio Verwirklichung ~in0r libertarsozialistischen G0sellschafts­
konzeption betrachtGt WGrdGn. Lit0ratur zu diesGm ThGma ist in letzter Zeit 
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in grossc-œ Liahl erschionon, ~œwahn t se ion zwei Sammlungcn von :Crinneruhgen, 
di~ u.a. auch TuxtG Mühsams enthalten (24-25):; einG roich illustrierte Uhro­
nik, di(;; jedoch wissenschaftlichon AnsprüchGn nicht gonügt (26):; tJin Reprint 
0in0r zeitgenBssisch0n Darstellung aus ~arxistischor Sicht (27) und zwei 
wissanschaftl icht:J Un tersuchungen ( 28--29). In uns Grem z-.~.sammenhang von wei t­
aus grBssorem Intoresse ir.;t d;:;;r Neudruck viner sGhr int.Jressanten indivi­
dual-:-anarchistischen 6ei tschrift 7 des 11 iiegel bronnors 11 von Ret 11arut 9 der 
identisch mit dem spatoren Schriftsteller ]h__gav~ ist (3U), 

3. Die Neimal'er fü::publik (1919-19332 

Nach dam ersten -.. fal tkrieg erhiol t die d::::utscho Arbei terbewegung einen 
gc::vral tigen Auftrieb. Durch den Bankerott dss kapi tal istischun Systems in 
ganz _i;uropa, der zum furchtbaren Kriog fü~rtc 7 und besvnders durch den .1.:.ir­
folg der russischen Rovolution entstandGn in dGr Arbvitorschaft viGle neue 
Hoffnungen auf die ~rrichtung 8in,,s sozialistischen G0sollschaftssystems. 
Nach ihrem V8rsagen bei kri0gsausbruch und in der Ravolution von 1918/19 
konnte die deutschd 3ozialdcmokratio nicht mohr diG einzigé organisi8rte 
V 0rtreti;Jrin d0r Arbei torin turessen bloiben. Dio Ko:';munistische Partei ent­
st~nd, nebon ihr jedoch auch weitor linksstGhendu StrBmungon, deren Vor­
laufor schon im letzton Jahrhundert in klein~n Grossenordnungen bestanden 
hatten (John Most 9 di::: 11 Jungun1

; 9 die 11Lokalistlm 11 usw.). Mit dicse.r radika­
len Tradi tian in der d0utschen Arboi torbewogung, diu als Neben- und Unter-­
stromung stots vorhandon war, bofasst sich di& umfangreichG Dissertation von 
Hans Manfrod Bock" "Sy-ndikalismus und Likskommunismus von 1918 - 1923" (31). 
Von einer organisations-soziologisch~n Fragastellung ausgahend unt~rsucht 
Bock unter Berücksichtigung der sozialon B0dingtheit d0r organisatorischon 
iJntfal tung die ::~ntstehung und 4Jntwicklung der einzelnen linksradikaler_ Grup­
pen. "Di~ UntGrsuchung zeigt im D0tail die ~ntfaltuhg der anarcho-syndika­
listisch0n und linkskommunistisch-unionistischen Tb.Gorien nach dem November­
Umsturz von 1918 9 d~ron organisatorisch0 VerfGstigung zwischtJn 1918 und 1921 
in der "Freiun Arbeitor-Union Deutschlands (Syndikall.sten)" (FAUD(S)), der 
"Allgemein~n Arbei ter-Union Deutschlands'i (AAUD) und der "Kommunistischen 
Arbei ter-Fartai Dt::utschlands 11 (KA.PD) 9 doren praktisch poli tische Relevanz in 
dit::st::m Jë:Lnl'en und ihren organisa1ioriscnen D8sint0grationsproz0ss soit 1Vli tte 
1921. 11 (Vo1·bemerkung) •. 1Jin:, Sammlung bisht;;r unveroffentlichter Dokumento., 
<::in biografisch0r Anhang und ein rc;ichhaltigos Litvraturver~Gichnis (s.445-
4 76) mach0n diesc~s Buch zu einGm Standardwe.rk über di8 d.eutsche Arboi ter­
bewegung am Anfang dar iffoimaror Ro_publik. 

Aufschluss übor dia theuretischen Konzeptionon in der "Freien Arbeiter­
Union Dcrntschlands (Syndikalisten)" gibt eine Sammlung von AufsatzGn aus 
deren theoretischem Organ "Diu Intürnationale" -(32). Führvnd:i Anarchosyndi-­
kalisten komm.;;n darin zu Wort" Rudolf RockGr, Arthur Lehning, Helmut Rüdiger 
und Franz Barwich. Erganzt wird dor Band durch eindn in das Thema einführen­
den Aufsa tz von ~·Jrich Gerlach. 

Von ~udolf Rocker erschion auch ein grundsatzlichor Aufsatz zum Anarcho­
Syndikalismus in dGm von Borri8s/Brandies horausgegob~nen Anarchismus~RGader 

(33). 

Karl SchnGider. 
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14. Hans Lfüller" .Die Klansenkaf.'.lpf und di,; (ri0htig in dor) Sozialdemokratia. 
Zur Goschiuht0 d0r 11 J"'.lngvn11 

- d.er linht:::n vp_t)usitiun in ut;-;r frün1_..n of.V 
(1870-lB~HJ), mit einer .Linloi tung von Artur Staffo)b0rg;. Revolutionare 
und reformistischc Politik in der GGschicht0 dor d0utschon Arbeitorbewe­
gung, H0idclbürg u.a.~ Druck-und V0rlagsko0p0rativ~ 1969. LIV 7 140 S. 

15. Hans Manfred Bock~ Di0 11 1~ t.::ratun-· und Stud,.mten-Revol tt::n dur Jungen in 
der SPD um 1890. In~ Das Argumunt, Jg, 13(1/2) r .. rn.rz 1~7L Gcschichto und 
Geschichtsschreibung der dautsch~n Arb~it0rbuw0g~ng (I), S. 22-41. 

16. Gustav Landauor:: Aufruf zum Sozialisrnus~ hg. und e:;ing0l. von Heinz-Joa­
chim Hcydurn, Prankfurt;, Juropaische V8rlagsa,nstalt 1967. 195 S. 

17. Gustav ,!iandauc.n:> 61;vang und BofrGiung ... ~ilh; Al:<svrahl aus se:inem Nerk, oin­
g.C::Jl. und hg. von Heinz-Joachim Hoydorn; LOln~ HegnGr 1968. 274 S. 

18. Gustav Landa~or~ B0ginn0n. Aufsatz0 zur Verwirklichung des Sozialismus, 
Hamburg~ Rowohlt (in Vorbvruitung) (Toxtc d.0s Sozialismus und Anarchismus). 

19. Wolf Kalz ,, Gustav lJandau0r. Kul tursozialist und Anarchist, ~foisenheim ~ 
Hain 1967. 161 3. 

20. M:artin Buber~ Der utopisch~! Sozialismus, Koln" Hegner 1967. 271 S. 
21. Werner T. Angress> Juden im politischun Leb0n dor Rovolutic.·nszoit. In~ 

-~forner ;_;. Ï;'iüs~Hg.), ]outschos Judentum in Krieg und Rovolution 1916- · 
1923 9 Tübingen;: Mohr 1971, S. 137-315. 

22. ...:irich 1mhsam ~. Unp ol i t isch ., ~JrinmJrungen? 2 • Aufl. B0r 1 in, Volk und Wol t 
1961. 326 s. 

23. 1.:!rich ifühsam~ irnswahl. G0dicht;0, Drama, Prosa, 2. Aufl. :Borlin: Volk und 
4elt 1961. 514 S. 

24. Tankred Dorst (Hg.)., Di8 Münchner Raterapublih.. Zougnicso und KommGntar, 
Frankfurt Suhrk.amp 1967 (.Jdition Suhrkamp, Bd. 176) 192 S~ 

25. Gerhard Schrnclzo (Hg.),. R0volution und Riit,1rupublih. in Münchcm 1918/19 
in Augonz~ug0nb0richtJn, Düssoldorf~ rtauch 1969. 

26. Ludwig JHor;.mz und . .Jrwin 1Iünz (Hg.); Rcvolution und J.atchorrschaft in 
Münch1.m. P .. us de:r Stad tch;:-Z-nik 1913/19 5 Münch-:m 1)!6d. 

27 • .t'aul Hcrn~r (d.i. .Pé.rnl l''rolich), Dio Bayrisch0 .]at0-!1cpublik. Tatsachen 
und Kritik. 9 Beprint ci0r 2. Au:fl. (1920), Franl,._furt' N-:;ue Kritik 1971. 
1C9 8. 

28. Helmut lfoubaucr,: ~.fünch;::.n. und l.Ioskau 1913/19. Liur G0schichto dor RatGbo­
vvegung in Bayorn, Î•·1Ün~h0n 19 5ù ( J 2 .. hrbüch-vr für Goschich t€ Cst8uropas) 
100 S. 

29. Hans Beyer. Von d0T' N·.1v0mborI·evolution zur l.atorepublik in l,fünchon, 
Borlin(-üst); Hüttc.m & Looning 1957. 185 S. 

-- 30. Der 6iegolbronner. Schrifthi tung ~ Rot garut 1917-1921. Faksimiledruck, 
hg. von 1'.Lax Schmid, ~Üriuh 1967. 

31. Hans Manfr&d Bocb 8.tndikfllismus und Linksk.orrununismus von 1918-1923, 
J:.IcdsonhGim ~ Hain +969 (Marburger Abhandlungon zur Poli tischGn ~iissen­
sch~ft~ ~d. 13). 480 S. 

32. trich CJerlach 5 Rudolf Rocker~ Arthur Lohning, Holmut Rüùigcr 5 Franz 
Barwich~ Arb0iturs0lbstvGrwaltung. Arboit8rkontrolle. ~ato. Syndika-
lismus, Bsrlin~ Kramcr 1971. 96 S .. - .. 

33. Rudolf Ruckor ~ Anarcho-SJnJ.ikaJ.ismüs. In~ Anarchismus. TheoriE~, Kri tik, 
TTto1) ie. 'PP:x:t0 und Yo!11>ni::n ta~c, ht;. von Achim v. Boï:-ries und Ingeborg 

Brandies, Frankfurt z Melzer 1970, S. 281-278. 
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C.!WUSTADT 1921 - 1971 
********************** 

Lo fatalisme dos d~tos nous vaut une floraison d0 publications sur 
cotte autro Commune, cellu do Cronstadt. Point do documents nouvoaux, ni 
de nouvelles interprétations des événdmants du 1921. Traduction en italien 
des Izvestia de Cronstadt et de témoignages connus (1), traduction on al­
lemand des travaux classiques d0 Borkman (2) ot de Mott (3), compilation 
de documents et d'interprétations classiques (4), voilà qui ne renouvelle 
pas la question mais a l'avantage de mettr0 à l::t portée de tous une infor­
mation de base jusque là difficil0m~nt accGssiblo. Comme il apparaît éga­
lement dans l'opuscule sur Cronstadt publié par le lVIouvemcmt communiste 
libertaire (5), il s'agit de rappalor dans l~ contaxte d'événGm~nt actuels 
(Polognd 1970) què la lutte n'ust pas d'a~jourd'hui ut que les marins de 
Cronstadt, Gn rofusant du choisir Bntr0 un communism0 dénaturé et l'argent 
de l'Bntente, on avai0nt déjà clair8mont fixé le sens. 

Jean-Marc Bovy. 

(1) La Comun0 di Krons~adt, Raccolta di documonti comprondenti la tra­
duzionG intGgral0 d0lkizvostija di Kronstadt; Fironze, Crescita 
Pclitica 1971, 133 p. 

(2) A. Borkman, Di0 I:ronstadt Robellion, Neudruck, Basel 1971, 31 S. 

(3) I. Ivlett, KommunG von Kronstadt; Bdrlin N..;ukoln, Karin-Krarnor Verlag 
1971, 92 S. 

(4) Der Auftsand dur Kronstadtor l\'Iatrosen, eind dokumentation 5 VTilhelms­
haven, AnarchistischGs SJndikat, o.J. 

(5) L'insurrection de Cronstadt la Rougo? mars 1921, 10 Pouvoir aux 
Soviets libres ; Mouv~m0nt communisto libertairo, s.l. 1971, 61 p. 

* * * * * * * 

§ L E S R E M E R C I E M E N T S D U C I R A vont à tous les 
§ amis qui .collaborent au travail de la bibliothèque et à la préparation 
§ du Bulletin. Les collections se sont enrichies grâce au service de presse 
§ dont plusieurs auteurs et éditeurs nous font bénéficier, et aux dons de~ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 
§ 

Avrich, Bervoets, Cantini, Chessa, Costantini, Enckell, Garcia, Guérin, 
Ranke, Harsman, Leggio, Palacios, Piro, Roslyn, SAC., Walter; et de 
Lucien Grelaud, qui nous a apporté une très belle et précieuse collection 
des journaux de P.-J. Proudhon. 

lfuus tenons aussi à rappeler le travail fait pa~ les amis qui ont 
publié six bulletins "CIRA - Marseille" 

n° 3~ La Ruche; la communauté de Solliès 
n° 4~ Le Congrès de Marseille (1879) 
n° 5~ La section marseillaise de l'Internationale 
n° 6~ Uh journal anarchiste, L'Agitateur 
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* * K ~ * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
(Troisième liste) 

Nous signalons ici quolquss travaux en cours, dont les auteurs 
seraient heureux d' rmtrer en ccn ta~. t aveè cl' autres L:::ctcrnrs du bulle-
tin et d'autres chercheurso Les adresses seront conw1uniquées sur demande. 

BASAD~3 Jorge, Lima 

BIAGICNI Paolo, Madrid 

BUNGIUVANHI Bruno, Torino 

Les dêbuts de l'anarchu-syndicalisme au Pérou. 

Circolari e l\.Ianifesti della "Federacion 
Regional ~spafiola de la A.I.T}' (1869-1888). 

Les intarprétations de la nature sociale de 
la Russie et le problème de la classe domi­
nante (dans les interprétations de gauche). 

BR~SSCN Marc, Aix-en-ProvGnce Jean Marestan 

BR~Y Gérard, Dijon Lo mouvemGnt paysan dans l'Andalousie des 
années 1910-1936. 

BUI:liiAUD Jacques, Montluçon (France) 
Der Anarchismus in dGr deutschen Gegonwart. 

CAL:füü Antonio Ma 9 Granada Histoir0 du mouvornent ouvrier en Andalousie. 

CL.2MJ}JT Hélène? PariE 11 J'3an-Pierro 11 journal pour Gnfantsr (recher­
che lJs n° juillet 1903-soptLlmbro 1904). 

CORSI Luigi, Roma Gli anarchici in Italia di fronto al PCI 0 

ai CLN dal 25 luglio 1943 al 1948 • 

.JS\JH.0:'.IR François, Genève L'opposition littéraire allumande à la gu8rr0 
di.J 14-18; évaluation hist. à trav0rs qqs périodiques publ. 

GOLDB~RG Harvld 9 Ifow York Russian anarchists in dof.:mse of the 
en Suisse. 

Bolsh~vik rogim~, 1917-1~22. 

GOHDUN ;_iric 7 New Haven (USA) .:·:.narchism as a ',forking-class Movoment in 
Brasil 1895-1~20. 

ORSINI Bnnv_:.;iNUTI Rosa M. , Torino 
Ri vol ta o Rivulwüono in :Bakunin. 

S'.1HNYD.jR Paul, Gonèvo Francisco Forrer 

YOAST Richard, Madison (USA) The anarchist Mov0ment in Argentina, its 
theories, practicos, individual thinkors. 
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d' .. J.Lrl~.i.:il~~S 5 Honri 
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LIST::.:i 23 

Beaumont 24 
CH 1012 L.t .. USANN.ill 

livres,entrés ii la bipl~othèque 
entre le 1er mars et le 15 sept. 1971 

La vi0 par~siennc p~n~ant le siège et sous la 
Communo 
Paris,: -~·~1 bin ~:~iqh . .3,1 s. d. 9 543 p. , 

. ..narchici e anai-·chia nül rnondo contemporaneo 
atti del convogno .promosso dalia Fondaziona 
Luibi 1inau~i, Tori~o, dicGmbre 1969. 
Torinn, Win~udi 197i, 654 p., bibl. 

. ..'inarchism. today 
;' '" od .. by D~vid ,·l.ptor and Jamos Joll, with contributions 

* * * 

+~- * * 

BAf{.YHftlH . ~JIM.x.av.i.JI . . · 

B/Œ:CUNIN~? Michele 

· by Richard Gombin, ldichad Lern0r, Joaquin RomBro 
Maura~ David Stafford~ Chushichi Tsuzuki 9 Nicolas ~Val­

t~r, · Geoffrey L)stE.œgaard, . Rudolf· do Jang, :Gduardo 
Colombo. . 
London, Macmillan 1971, 237 p. 

Anarchismus ~ Thü.oria-,· Kri tik 9 Utopio 
Toxtc und Korr.illl0ntare, hrsg. von Achim von Barries 
und Ingeborg Brandies::.. J 

Frankfurt~ Mulzer V8rl-ag"l970 9 452 S. 

.li.rbui tors0l bstvcrwal tung - l:i.rbei terkontroll8 - Rato 
· ..:..· Syndikalismus 
'von B.udolf' Rocker, Franz Barwich, Jrich Gorlach; 
Ifolmut Rüdigur und ,,.;,rthur Lohning 
Berlin, K.K.· V6rl~g 1971, 96 S. 

Di0u et 1 1 .....itat 

i. \ 

avant-pronos par .Jlisée Reclus et Carr·ô· Oa.fiGr67 
notJ de 1 'édi t.mr.; 2 ·port·rai ts hors-texto 
(Paris), Contro-Cuurant 1960 (102 bis 0t te!)~.xi, 87po 

: ... ·.·:·.! '.::.-: ·: .· 

. E.il;Ha nporpa\1a ra · oèB66oJK,lïf3EI1e ea qoBetJecTBOTO 

''Ett6JrvroTeKa 1roKyMeHTaIJ;VIFI-Opv.reHTaIJ;VIR '' 
Sydney South, ~·J..L:1x Bonef 1971, 94 p. . .. ~. . 

:': ..,:. 

L'Id0a anarchica 0 l'Intérna~ionale 

Ta çd o i tal iana ~ prof'. · e .note di Luigi· Fa-bb;i · 
Milano, e·d~ Tompi Nu~-v~ 1922, 254 p. 

'Libertà ·o riVoluZi~rie ·. · 
trad. di H. :Magno, introd. di P. _i.ngarano 
Torin.o~ .L· ... vanzini e Torraca cd. 1968, 224 p. 
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BERNER!, Camillo 

BERNER!, Camillo 

Guerra di classe in Spagna (1936-1937) 
Pistoia, ed. RL 1971, 63 p. 

Mussolini alla conquista delle Baleari 
prologo di D. A. de Santillan 
Barcelona, Oficina de propaganda CNT-FAI, Seccion 
italiana 1937, 173 p., front. 

BIFOLCHI, G. Spartaco, la rivoltà che dura 
Cesena, ed. L'Antistato (1971), 89 p. 

BONANNO, Alfredo M. Potere e contropotere : pensieri sul governo 
{Catania), La Fiaccola 1971, 91 p. 

BOOKCHIN, Murray Post-scarcity anarchism 
Berkeley, Rampart Press 1971, 288 p. 

BROCKWAY, Fenner en MULIALLY, Frederic 

BRUPBACHER, Fritz 

BUBRR, Martin 

CARTER, April 

CELMA, Jules 

CHOMSKY, Noam 

CHOURY, Maurice 

CIARAZ, Jules · 

COMFORT, Alex 

De dood betaalt dividend 
vertaald uit het engels door Fré Brantink 
Amsterdam, Uitgeverij Plutarchus 1947, 270 p. 

Michel Bakounine ou le démon de la révolte 
traduit de l'allemand avec des annotations et trois 
-études par Jean Barrué 
(Paris), Ed. du cercle et de la Tête de f~uilles 
1971, 257 p. 

0 socialisme utopico 
traduçao por Pola Civelli 
Sao Paulo, Editôra Perspectiva 1971, 200 p. 

The political theory of anarchism 
London, Routledge and Kegan Paul 1971, 118 p. 

Journal d'un éducastreur 
(Paris), éd. Champ libre (1971), 137 p. 

American Power and the New Mandarins 
Harmondsworth, Penguin Books 1969, 319 p. 

Bonjour, Monsieur Courbet !. 
Paris, Editions sociales 1969, 197 p., ill.h.t. 

La révolution prochaine 
préface de Victor Margueritte, introd. par A. Lorulot 
Paris, Jouve éditeur 1933, 393 p. 

Autoridad y delincuencia en el Estado moderno 
~criruinologico del problema del poder 
trad. del inglés por Marta Guastavino 
Buenos Aires, ed. Americalee 1960, 154 p. 

enf oque 



COMFORT, Alex 

COMFORT, Alex 

* * * 

* * * 

. * * * 

* * * 

El comportamento sexual en la socie_dad 
· trad. del ·tnglés por Mar.ta Guastavi'n:o 

Buenos Aire~, ed. Am~ricalee 1960, 157 p., bibl. 

Naturaleza y naturaleza humana 
trad. del.inglé~ por Aida y Dora Cymbler 
Buenos Aires, Gd. Proyeccion 1969, 239 p., bipl. 

Conunonwealth vs. Sacco and.Vanzetti 
ed. by Robert P. Weeks 
Englewood Cliffs, N. J., Prentice Hal~ 1958, 387p. 

-3-

·.'La Commune· ·cte Pa.ris et la démocratisation de 1 1 école, 
documents et ·matériaux 
aperçu historique ·cte·S. Froumov 
Moscou, Ed. du Progrès s.d., 328 p., ill • 

'La Commune de Paris 1871 dans le livre et l'image 
introd. et catalogue ·par D. De Weerdt et c. Oukhow, 

· avant-;lropos de C. Branne 
Bruxelles, Bibliothèque royale 1971, 94 p., 26 pl.h.t. 

La comune di Kronstadt, ·raccolta di documenti 
trad. del ·francese 
Firenze, Crescita· politica 1971, 133 p. 

CONIGLIONE, Franco · Parigi 1871 : La Comûné_. libertaria 

CONSTANDSE, A;'· L·. 

CUCURULL, Felix 

DA.RIEN, Georges 

DAVE, Victor' 

DEJACQUE, Joseph 

introd. di Alfredo Bohanno, appendice dt Renato Pernice 
Catania, Underground-La Fiaccola 1971, 73 p. 
"La sinfstra libertaria", · I ~ · 

Dertig jaar sovjet~politiek .. ·': ~ .. 

Amsterdam, Uitgev~rij Plutarchus, 1947, 208 p. 

Origens i·evolucio del federalisme català 
Barcelona 1970, 125 p. 

Biribi, disbiplin~ militèire 
2e édition 
Paris, A. Savine:éd. 1890, 295 p. 

Michel Bakounine et Karl Marx 
introduction de Jean ~arrué 
(Bordeaux 1971), ~5 p~' 

A bas les chefs 'suivi·de L'Humanisphère, et autres 
textes 

. ·r-. 

· 't~xtes établis et ~ré~entés par Valeriti~ Pelo~~e · 
·(Paris), éd. Champ libre 1971, 285 p. 

DOLLEANS, Edouard et PUECH, J.-L. 
Proudhon et la révolution de 1E48 
Paris, Presses universitaires de France 1948, 77 p. 
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DOMMANGET, Maurice 

EDWARDS, Stewart 

* * * 

Edouard Vaillant, un grand socialiste (1840-1915) 
Paris, La Table Ronde 1956, 529 p., bibl., index 

The Paris Commune lü71 
London, Eyre and Spottiswoode 1971, 417 p., ill. 

L'Etat· massacre ; contre-enquête 
(sur les bombes d'Italie en 19ô9) 
(Paris), éd. Champ libre (1971), 227 p. 

EUCKEN-ERDSIECK, Edith 

* * * 

FABBRI, Luigi 

* * * 

FRANCO, Luis 

* * * 

GASTYNE, Jules de 

GINISTY, Paul 

GODWIN 1. William 

GOODMAN, Paul 

Die Macht der Minderheit ; eine Auseinandersetzung 
mit dem neuen Anarchismus 
Freibµrg i.B., ·Herder Bücherei 1970, 123 S. 

Expériences et langages de la Commune de Paris 
par André Wurmser, M. Moissonnier, Georges Cogniot, 
Jean Bruhat, etc. 
(Paris), La Nouvelle Critique, numéro spécial mars 
1971, 166 p., ill. 

L'org~nizzazione anarchica (1907) 
a cura di Lorenzo Gamba 
Genova 1971, 71 p. 

Francisco Ferrer y Guardia 
d~ll'opinione pubblica 
cenni biografici .e stoiici 

suo sacrificio e giudizio 

Roma~ Casa ed. Librarià 1909, 84 p., ill.h.t. 

Pequefio diccionario de la desobediencia 
Buenos Aires, ed. Americalee 1959, 283 p. 

Die Frühsozialisten, 1789-1848, Bd I 
hrsg. von Michael Vester 
Reinbek, Rowohlt 1970, 248 S. 
"Texte des Sozialismus und Anarchismus" 

Mémoires secrets du comité central et de la Commune 
Paris, Lacroix et Verboekhoven & Cie 1871, 291 p. 

PRET RESERVE 

Paris intime en révolution, 1871 
ouvrage orné de gravures et de documents de l'époque 
Paris, Fasquelle 1904, 297 p. 

Investigacion acerca de la justicia politica y su 
inf luencia en la virtud y la dicha generales 
trad. castellana por J. Prince ; introd. por Diego 
A. de Santillan 
Buenos Aires, ed. Americalee (1945), 421 p. 

La comunidad de los estudiantes 
trad. del inglés por Alicia Gomez 
Buenos Aires, ed. Proyeccion (1970), 197 p. 
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G ODMAN, Paul y Percival 

. èOUGAUD, Henri 

Tres ciudade~ para. el hombre : medios d~ subsistencia 
y formas de vida 
trad. del inglés por E~ y J. Colombe 
prclogo de Ruben G. ~rieto 
Buenos Aires, ed. Proye?cion 1964, 247 p. 

Nous voulons vivre .. en com..~unauté 
PariE, Bélibaste 1971, 121 p •. 

G~~SSMANN, Henryk und GRUNÉERG, Carl 

* * * 

GUERIN, Daniel 

Anarchismus, Bclsch~wismus, Sozialismus 
Auf satz~ "aus dem 

0 Worterbuch der Volkswirtschaft" 
hrsg. von Claudio Pozzcli 
Frankfurt, Europ5ischer Verlagnnstnlt 1971, 341 S. 

. . 

Gruppe Internation.ai·e ·Kommunisten Rollands 
hrsg •. von Gottfried Merg;ner 
Reinbek, Rowohlt -197:1., 220 s. 
"Texte des SozialismÙs und des Anarchismus" 

El anarquismo~ de la doctrina a:la acci6n 
trad. del frances por Dora y Aida Cymbler 
Buenos Aires, ed. Proyeccion (1968), 194 p. 

GUERIN, Daniel et MANDEL, Ernest 

HARICH, Wolfgang 

La concentration-économiqu~ aux Etats-Unis 
Paris, Editions Anthro~os (~~71), 228 p. 

Zur Kritik der revolutionaren Ungedulçl 
eine Abrechnung mit dem nlten und dem neuen Anarchismus 
Base!, edition etce~er~.1971, 117 s. 
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La Chieaa contra la scienza (la condanna di Galileo) 
Pretl u superstizioni 
LA peste ~eligiosa 
Nè dio nè anima 

L'inmortalità dell'anima 
Viagg:Lo umoristico attraverso i dogmi e le religioni 
Vol~ If La bibbia 
VoL. 2, X: vangeli 
Vol,. 3> La chiesa cattolica 
Vol_ 4~ I plagi della chiesa cattolica 

Dio n011 esis te 
Le aberrazioni religiose 
Donna Olimpia e Innocenzo X 
La menzogna religiosa 
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KEZICH, Tullio 

KNUDSON, Ken 

ROBINSON, Jack 

ROSSI, Paola 

STAMMLER, Rudolf 

Produktions-kollektiv, en beskrivelse 
(Kf6benhnvn 1971), 9 p .. 

La S. F. I. O. 
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exposé à l'Institutd'études politiques d'Aix-en-Provence, 
mars 1970, 25 p. et annexes 

Cronaca sovversiva, ebdomadario anarchico.di propaganda 
rivoluzionaria 
tesi di laurea della fncoltà di magistero dell'Università 
di Firenze - 1989/70 - vol. II, 214 p. 

(Der Fall Holz) 
eine Sammlung DoUumenten und Studien über·dem Fall Hans 
Heinz Holz an der Universitat Bern 
hg. von dem Vorstand der Studentenschaft der philosophisch­
historischen Fakultat der Universitat Bern~ Janner 1971, 
220 s. ill. 

W Bresci ! 
storia italiana in due tempi 
s. l.n.d., 128 p. 
con Prograllü:la del Piccolo teatro di Milano 

W Bresci di Tullio Kezich 
scene e costumi da bozzeti di Flavio Costantini, ecc. 
Milano, febbraio 1971 

A critique of conununisn and the individunlist alternative 
(to be published in Anarchy) 
(Geneva 1971), 55 p. xerox 

Léon Tolstoï, sa v.ie et son oeuvre· 
tr~duction du Pamphlet n. 6, Freèdom Press (~ondon) 1971 
avec deux textes de Tolstor 
14 p. dactyl. 

Pietro Gori 
tesi di lnurea in filosofia, Università degli Studi, Pisa, 
1969/70, 99 p., bibl. 

Die Theorie des Anarchismus 
Berlin, Verlag von o. Haring 1894, 44 p~ 
(reprod. phot.) 

·: 

(VUILLEUMIER, Marc) Là .commune de 1871 d'après la collection Jules Perrier 
(catalogue, introduit et préfacé par M.V.). 
Genève, Bibliothèque publique et ·universitaire 1971, 22 p. 
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